
FONTI PER LA STORIA DEL MEZZOGIORNO MEDIEVALE

26



In copertina: Napoli, Biblioteca della Società Napoletana di Storia Patria, 3 AA II6, ottobre
1202.

I DOCUMENTI DELL’ABBAZIA DI S. MARIA
DELLA GROTTA DI VITULANO (BN)

1200-1250

a cura di

ANTONELLA AMBROSIO VERA ISABELL SCHWARZ-RICCI GEORG VOGELER



In copertina: Napoli, Biblioteca della Società Napoletana di Storia Patria, 3 AA II6, ottobre
1202.

I DOCUMENTI DELL’ABBAZIA DI S. MARIA
DELLA GROTTA DI VITULANO (BN)

1200-1250

a cura di

ANTONELLA AMBROSIO VERA ISABELL SCHWARZ-RICCI GEORG VOGELER



Pubblicato con il contributo del progetto co:op – community as opportunity. the
creative archives’ and users’ network (EU, Creative Europe 2014-2020) e

dell’Università degli Studi di Napoli Federico II
contributo sugli accordi internazionali

ISBN 978-88-86854-74-0

© 2018 by LAVEGLIACARLONE s.a.s.
Via Guicciardini 31 – 84091 Battipaglia

tel. 0828.342527; e-mail: info@lavegliacarlone.it
sito internet: www.lavegliacarlone.it

I diritti di traduzione, di memorizzazione elettronica, di riproduzione e di adattamento to-
tale o parziale con qualsiasi mezzo (compresi i microfilm e le copie fotostatiche) sono ri-
servati per tutti i Paesi. Nessuna parte di questa pubblicazione può essere riprodotta, di-
stribuita o trasmessa in qualsivoglia forma senza l’autorizzazione scritta dell’Editore, a
eccezione di brevi citazioni incorporate in recensioni o per altri usi non commerciali per-
messi dalla legge sul copyright. Per richieste di permessi contattare in forma scritta l’Edi-
tore al seguente indirizzo: info@lavegliacarlone.it

Stampato nel mese di novembre 2018 da Printì - Manocalzati (AV)

Per i contributi scientifici dei singoli editori si veda a p. 2.

PREFAZIONE

ANTONELLA AMBROSIO

L’edizione dei documenti dell’abbazia di S. Maria della Grotta, presente in
questa sede nella sua versione cartacea e online nella sua versione digitale, rap-
presenta il più recente risultato di una multiforme attività, intrapresa da chi scrive
circa un decennio fa, riguardante lo studio e la valorizzazione dei documenti prodotti
e conservati in Campania1.

Al 2008, infatti, risale lo sforzo iniziale di coordinare diverse sperimentazioni
delle tecnologie digitali allo studio delle fonti scritte del Medioevo campano, con
un approccio soprattutto paleografico e diplomatistico, ed attento al contesto sto-
rico e archivistico nel quale esse sono collocate. In maniera dapprima graduale, e
poi più serrata, si è rafforzato l’interesse verso nuove metodiche, applicabili in
ambienti virtuali di ricerca, da parte di una équipe di studiosi eterogenea per com-
petenze e provenienza geografica o istituzionale, formatasi grazie a diverse colla-
borazioni in Italia e all’estero. Connesse alla ricerca, hanno preso l’avvio di volta
in volta attività didattiche e di tirocinio, dal 2010 al 2018, nell’ambito dei corsi di
laurea del Dipartimento di Studi Umanistici dell’Università degli Studi di Napoli
Federico II e in un Master post lauream in Biblioteconomia e Archivistica, attivo
nello stesso ateneo dal 2009 al 20112.

1 <http://monasterium.net/mom/SMG1200-1250/collection>. Inizialmente l’attività è
stata svolta grazie al supporto finanziario di ICARUS (International Centre for Archival
Research), poi nell’ambito del progetto ENArC (European Network on Archival
Cooperation) - EU, Culture Programme, 2007-2013 (<http://www.recruitdigitaldoc.org/>),
infine nel progetto co:op (community as opportunity. the creative archives’ and users’
network) - EU, Creative Europe 2014-2020 (<http://www.coop-unina.org/>). Tutti i siti
Internet indicati di seguito sono stati consultati per l’ultima volta il 31 luglio 2018.

2 Si parla di queste attività e dei gruppi coinvolti in: A. AMBROSIO, Il progetto
Monasterium in Italia: le prime esperienze a Napoli, in «Archivi», 5/2 (2010), pp. 129-
146; EADEM, Towards the creation of a learning environment within the monasterium
project: teaching experiences of diplomatics ,  in Archive im Web. Erfahrungen,
Herausforderungen, Visionen / Archives on the Web. Experiences, Challenges, Visions,
hg. v. T. AIGNER - S. HOHENBRUCK - T. JUST - J. KEMPER, St. Pölten, 2011, pp. 203-215; EADEM

- G. AIELLO - M. R. FALCONE, The Icarus Didactics Group. A challenge of teaching method
of Diplomatics, Palaeography and Medieval History, in ARSA 2012. Proceedings in
Advanced Research in Scientific Areas: The Ist Virtual International Conference, ed. by
M. MOKRYS - A. LIESKOVSKY, Zilina 2012, pp. 701-705; EADEM, Insegnare la diplomatica
con le nuove tecnologie. Potenzialità e spunti di riflessione, in Sit liber gratus, quem
servulus est operatus. Studi in onore di Alessandro Pratesi per il suo 90° compleanno,
a cura di P. CHERUBINI - G. NICOLAJ, II, Città del Vaticano 2012 (Littera Antiqua, 19), pp.
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ANTONELLA AMBROSIOVI

Nel far convergere attività e progetti verso obiettivi condivisi si sono conside-
rati, in particolare, i documenti prodotti e conservati nel territorio campano come
un laboratorio atto a trovare soluzioni efficaci e d’avanguardia per fronteggiare
problemi di conservazione, di valorizzazione e di fruibilità, nonché di ricerca, che
contraddistinguono questi ultimi, al pari di larga parte della documentazione del-
l’Occidente europeo. I risultati di questo lavoro sono ora disponibili su una piatta-
forma internazionale, Monasterium.net, che garantisce ad essi la piena fruibilità,
permanenza nel Web e strumenti concreti per loro ulteriori elaborazioni. Si tratta
della realizzazione di rappresentazioni digitali di fondi pergamenacei online. Esse
hanno messo gradualmente a disposizione risorse riguardanti alcuni fondi prove-
nienti da antichi archivi conventuali o familiari: riproduzioni fotografiche nel caso
dei documenti del convento di S. Agostino Maggiore, ora presso l’Archivio di
Stato di Napoli; fotografie e dati minimi nel caso delle pergamene della Biblioteca
della Società Napoletana di Storia Patria; fotografie e regesti nel caso di quelle
dell’Archivio di Stato di Benevento, dell’Archivio privato Carrano e di quelle con-
servate presso la Biblioteca del Seminario vescovile di Teggiano3. A queste rap-
presentazioni digitali, che rispecchiano il loro ordinamento nelle rispettive sedi di
conservazione, vanno affiancate le ricostruzioni virtuali di antichi fondi monastici,
attuate in ambiente digitale, e provenienti dai monasteri napoletani dei SS. Pietro

1315-1326; EADEM - M. STRIANO - C. FREDA - S. FIORENTINO - L. AIELLO, Teaching Diplomatics
in 2.0 Web Environments: An Innovative Experience to Promote Interaction Among
Students From Different Countries and With Different Learning Needs, in Proceedings
of the 11th European Conference on e-Learning: ECEL, ed. by H. BELDHUIS, Reading
2012, pp. 15-19; M. R. FALCONE, Il progetto ENArC. Attività didattiche innovative e
creazione di archivi digitali, in Digital Humanities: progetti italiani ed esperienze di
convergenza multidisciplinare. Atti del convegno annuale dell’Associazione per l’In-
formatica Umanistica e la Cultura Digitale (AIUCD) Firenze, 13-14 dicembre 2012, a
cura di F. CIOTTI, Roma 2014 (Quaderni DigiLab, 3), pp. 235-246; EADEM, Transnational
Virtual Learning Communities and Historical Documents, in Innovación didáctica al
servicio del docente y profesional en Ciencias Documentales, coord. por M. J. SALAMACA
LÓPEZ - C. H. ARTAZA, Lima 2014, pp. 29-39; EADEM, Dashing down the bold track -
Monasterium Italy, in «Insights. Archives and people in the digital age», 1 (2017), p. 19.

3 Per la documentazione del convento di S. Agostino Maggiore online è curatrice e
coordinatrice Rosalba Di Meglio; inserimento dei dati: Martina Magliacano e Luca Mari-
no (<http://monasterium.net/mom/IT-ASNA/ASAg/fond>); per il fondo pergamenaceo
della Biblioteca della Società Napoletana di Storia Patria è curatrice e coordinatrice del
gruppo di lavoro Antonella Ambrosio (<http://monasterium.net/mom/IT-BSNSP/archive>);
per l’Archivio di Stato di Benevento è curatrice e coordinatrice Valeria Taddeo, i regesti
sono di Maria Giuseppina Pedicini (<http://monasterium.net/mom/IT-ASBN/archive>);
per la documentazione della famiglia Carrano e della Biblioteca del Seminario vescovile di
Teggiano è curatore Carmine Carlone; inserimento di dati e marcatura a cura di Teresa
Strocchia (<http://monasterium.net/mom/IT-APC/archive> e <http://monasterium.net/
mom/IT-BST/archive).

Prefazione VII

e Sebastiano, di S. Gregorio Armeno e dall’abbazia vitulanese di S. Maria della
Grotta, presso Benevento, nonché le serie di atti rogati da un notaio particolar-
mente legato ad essa, Ottaviano; vanno ricordate, infine, le operazioni e le ricer-
che effettuate sulla scorta della digitalizzazione di un’edizione a stampa, il Codex
diplomaticus Cavensis su Monasterium.net4, che sono state recentemente intra-
prese e stanno dando i primi frutti5.

Questi nuclei documentari online nati in tempi diversi e funzionali a svariati
obiettivi, realizzati quindi con differenti modalità, danno luogo oggi nel complesso
ad una risorsa, che consta attualmente di più di seimila unità documentarie, utiliz-
zate tramite il portale Monasterium.net da studiosi di varie nazionalità. E costitu-
isce di fatto la più ampia risorsa digitalizzata messa online riguardante i documenti
prodotti in Campania. Bisogna concepire in questo caso il termine ‘digitalizzata’ in
tutta la complessità che esso assume quando si tratta di documenti storici, così
come sottolineato da Manfred Thaller nel saggio che apre questo volume6. Essa
non è una forma ‘povera’ di altro tipo di descrizione e di accesso ai documenti, o
peggio ancora, una forma ‘altra’ in competizione con la produzione dei regesti o
delle edizioni critiche, ma costituisce in questo momento la più lungimirante ed
economica forma di valorizzazione e di ‘descrizione’ delle fonti documentarie,
diventando una imprescindibile base, immediatamente fruibile, per ulteriori e sem-
pre più approfondite chiavi di accesso alla documentazione (indicizzazioni, descri-

4 Per la documentazione del monastero dei SS. Pietro e Sebastiano la curatrice è
Antonella Ambrosio (<http://monasterium.net/mom/AVSPS/collection>); per S. Gregorio
Armeno la curatrice è Martina Canonico (<http://monasterium.net/mom/069622fc-5d55-
4a51-8dd5-f23f30d8bf2f/collection>), che ha dapprima redatto una tesi di laurea in
Paleografia, Le Pergamene medievali nel Web. Il caso dei documenti del monastero di S.
Gregorio Armeno, relatore Antonella Ambrosio, correlatore Giovanni Vitolo, a.a. 2016-
2017, Corso di Laurea magistrale in Scienze storiche, e ha poi creato riguardo ad essa una
risorsa sull’applicazione Google Arts & Culture a scopo divulgativo, che sarà a breve
online. Per la documentazione dell’abbazia di S. Maria della Grotta online la curatrice è
Antonella Ambrosio; ricerche e dati di Maria Rosaria Cozzolino e degli studenti del corso
accademico di Paleografia e di Diplomatica (anno 2014), (<http://monasterium.net/mom/
SMG/collection>). Per il Codex diplomaticus cavensis i curatori sono Antonella Ambrosio
e Georg Vogeler: inserimento dati e ricerche a cura di Tiziano Balbi e Giuseppe Consolo
(nell’ambito delle ricerche per le loro tesi di Laurea in Paleografia nel corso di laurea in
scienze storiche), (<http://monasterium.net/mom/CodexDiplomaticusCavensis/
collection>).

5 Queste attività di creazione delle risorse digitali e le ricerche ad esse correlate sono
state presentate e hanno alimentato ulteriori attività didattiche da parte di chi scrive, di
Maria Rosaria Falcone e di Vera Isabell Schwarz-Ricci in varie sedi nazionali e internazio-
nali: Bratislava, Dresda, Dublino, Düsseldorf, Einsiedeln, Firenze, Groningen, Kansas
City, Madrid, Marburgo, Leeds, Monaco, Nancy, Oviedo, Ravenna, Toledo, Pisa, Poznan,
Praga, Roma, Vienna, Zagabria (<http://www.coop-unina.org/our-starting-point/>).

6 Cfr. infra.
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zioni, regesti, edizioni), da effettuare negli anni a venire e con le risorse man mano
disponibili. Essa assume maggiore pregio e possibilità di fruizione e di studio se è
situata all’interno di un vasto framework di fonti digitalizzate. Proprio in quest’ot-
tica l’edizione dei documenti di S. Maria della Grotta è innanzitutto un’ampia chiave
di accesso alla documentazione dell’abbazia, non solo grazie alla sua versione a
stampa, ma anche e soprattutto nella sua versione digitale, collocandosi utilmente
nell’ambito delle fonti documentarie campane ed europee del portale Monasterium,
la più ampia risorsa dei documenti pergamenacei dell’Occidente europeo oggi
esistente sul Web.

Essa rappresenta, infine, la sperimentazione di un’edizione collaborativa ef-
fettuata da una parte dell’équipe della quale si è scritto sopra. Un gruppo interna-
zionale si è prefisso infatti lo scopo precipuo di testare le reali e attuali possibilità
di produrre edizioni critiche di documenti online e di affrontare il problema del
pieno riconoscimento di prodotti digitali di questo tipo nell’ambito della comunità
scientifica di riferimento, suggerendo per quest’ultimo una soluzione pratica, cioè
l’elaborazione di un prodotto risultante dall’edizione effettuata online e dotato di
codice ISBN, che sarà pubblicato anche in open access7. Si sottolinea che l’espe-
rimento è replicabile da altri gruppi di ricerca, sia perché i tool utilizzati sono
liberamente disponibili sul Web sia perché si è realizzato un manuale ad uso di
potenziali editori che volessero cimentarsi nel produrre un’edizione simile. Esso è
disponibile online, e sarà in grado di arricchirsi di ulteriori elaborazioni sulla scorta
di esperienze che si spera vengano effettuate nel futuro8.

In questo contesto si spiega il carattere della sezione introduttiva all’edizione
che segue. Infatti i due saggi, scritti uno da Manfred Thaller e uno da chi scrive –
insieme a Vera Schwarz-Ricci e a Georg Vogeler – forniscono un’imprescindibile
descrizione del lavoro svolto e dell’ambito di ricerca nel quale esso si colloca, al
fine di rendere maggiormente fruibile sia l’edizione online sia quella cartacea9.

Ringraziamenti

Se si è giunti al termine di questo progetto, il merito va in particolare ad alcune
persone, in primis a tutti gli editori e ai collaboratori: Giovanni Araldi, Hans Clausen,

7 <http://www.fedoa.unina.it/>.
8 Per i dettagli si veda il saggio di A. Ambrosio, G. Vogeler, V. I. Schwarz-Ricci in

questo volume.
9 Per le informazioni relative all’ente ecclesiastico presso il quale erano conservati i
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tazione edita della prima metà del XII secolo ci si augura che possano essere utili gli
elenchi forniti nel volume: cfr. infra.

Prefazione IX

Maria Rosaria Falcone, Paola Massa, Vera Schwarz-Ricci, Maria Elisabetta
Vendemia, Georg Vogeler. A tal riguardo, si riconosce soprattutto a Vera Schwarz-
Ricci e a Georg Vogeler una tenace operatività, che è stata determinante per
superare alcuni imprevisti e non poche difficoltà incontrate lungo il cammino; a
Maria Rosaria Falcone un paziente pragmatismo, che ha funto più volte da
insostituibile collante del gruppo. Giovanni Araldi e Vera Schwarz-Ricci hanno
aiutato chi scrive a rileggere le edizioni di tutti gli editori, fornendo, in base alle
loro competenze, spunti e suggerimenti di modifiche, nell’ottica soprattutto
dell’omogeneizzazione, che si spera siano risultate utili per l’intero gruppo. Un
ringraziamento speciale va a Manfred Thaller per la sua disponibilità nel discutere
con noi i risultati del nostro lavoro durante un seminario a Napoli, acconsentendo
che si pubblicasse in questo volume l’estratto della lezione pronunciata in quella
occasione e indirizzata agli studenti del corso di Paleografia del corso di Laurea in
Scienze storiche e agli allievi del corso di dottorato in Scienze storiche,
archeologiche e storico-artistiche dell’Università di Napoli.

Infine, si è grati per l’incoraggiamento e per le osservazioni che a vario titolo,
anche personale, molti hanno rivolto nel corso degli anni a chi scrive riguardo a
questo progetto di edizione cartaceo e digitale. Sono tanti, difficili da elencare
senza dimenticarne qualcuno; in particolare si vogliono ricordare: Thomas Aigner,
Miguel Calleja Puerta, Benigno Casale, Luigi Cielo, Marco Cursi, Horst
Enzensberger, Adele Di Lorenzo, Rosalba Di Meglio, Valentina Di Girolamo,
Graham Loud, Christelle Loubet, Antonello Migliozzi, Ciro Romano, Francesco
Senatore, Giovanni Vitolo; ad essi vanno affiancati i cittadini di Vitulano (BN) e il
loro sindaco, Raffaele Scarinzi. Un ringraziamento, infine, al nostro editore,
Carmine Carlone, che ha accolto questo libro tra le sue pubblicazioni con la com-
petenza e la curiosità intellettuale che da sempre lo contraddistinguono.

Questo libro è dedicato a Mario Falcone.
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ARCHIVI ED EDIZIONI: ALCUNE PROMESSE MANTENUTE
UN PUNTO DI VISTA PERSONALE1

MANFRED THALLER

L’utilizzo delle tecnologie digitali per l’edizione dei testi non costituisce una
novità; anzi, questo è uno dei fondamenti dell’applicazione dell’informatica nel-
l’ambito degli studi umanistici e degli studi filologici. Cosa significhi per un’edizio-
ne essere ‘digitale’, o piuttosto essere supportata dalle tecnologie informatiche, è
un concetto che ha avuto un’evoluzione con il trascorrere del tempo: un’evoluzio-
ne che è andata di pari passo con l’avvicendarsi delle potenzialità tecniche in
continuo sviluppo e con la conseguente graduale comprensione delle loro implica-
zioni. In effetti, ‘digitale’, di per sé, è un termine vuoto e sfuggente.

A partire dagli anni settanta, svariati sono stati i progetti in questo campo che
hanno prodotto quelle che a prima vista sembravano edizioni tradizionali a stam-
pa: Wilhelm Ott, di Tubinga, ed il suo software TUSTEP, è stato probabilmente il
caso più rappresentativo dell’epoca. Se si guarda all’esperienza di Ott nel 2018, ci
si pone il seguente interrogativo: perché ciò dovrebbe essere in qualche modo
innovativo? Come si può produrre un’edizione, o un qualsiasi libro, senza l’utilizzo
di una tecnologia per l’elaborazione e la produzione dei testi?

Vorrei sottolineare che una rivoluzione era già nell’aria, una promessa di cam-
biamento con un enorme potenziale metodologico. Sin dalle primissime edizioni a
stampa di qualsiasi tipo di fonte, una cosa è stata subito chiara: un’edizione è
disponibile o non lo è. Uno degli effetti collaterali del primo lavoro di Ott è stato
l’infrazione di questa regola. Con l’edizione delle opere di Gottfried Wilhelm
Leibniz2 – nella quale fu impiegato più tempo di quanto era stato necessario allo
stesso Leibniz per scriverle – fu presa la decisione di pubblicare versioni prelimi-
nari e più sobrie delle edizioni, che rendessero disponibile lo stato dell’arte del
lavoro editoriale, collocato negli anni precedenti al momento della sua versione
definitiva. Ciò stabilì il primo principio che differenzia un’edizione digitale dal suo
omologo tradizionale: un’edizione digitale non è mai veramente definitiva. È
possibile renderla disponibile in una forma preliminare; è inoltre possibile aggior-

1 La traduzione del saggio dall’inglese all’italiano è a cura di Donato Sitaro (studente
di Paleografia e Diplomatica nel corso di laurea in Scienze storiche nell’anno accademico
2017/2018 con il contributo di Antonella Ambrosio, Maria Rosaria Falcone, Oscar Perrone,
Vera Isabell Schwarz-Ricci. Tutti i siti Internet indicati di seguito sono stati consultati per
l’ultima volta il 31 luglio 2018.

2 Per lo stato attuale vedi <http//www.uni-muenster.de/Leibniz/seite2.html>.
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narla, qualora emergano spunti e arricchimenti successivi alla versione Magnum
Opus, considerata definitiva dal suo editore.

Mentre questa prima generazione di edizioni ‘digitali’ era ancora vista come
fase preparatoria alla stampa, nacque nel corso degli anni ottanta una seconda
generazione di edizioni, che fu resa fruibile solo negli anni novanta, grazie all’uti-
lizzo di un nuovo mezzo: i CD ROM. Furono tre i nuovi traguardi raggiunti allora:

a) il digital imaging permetteva l’introduzione di immagini scansionate nel
CD-ROM3;

b) le versioni del testo, dirette a differenti gruppi di utenti, potevano essere
offerte una accanto all’altra4;

c) la gestione dei testimoni poteva diventare molto più flessibile superando le
restrizioni della staticità della stampa5.

Tutti questi traguardi implicavano, in un certo senso, un cambiamento nel con-
cepire il ruolo dell’editore. Mentre nell’edizione tradizionale gli editori rappresen-
tavano le sole autorità alle quali un lettore doveva affidarsi, coloro che produce-
vano edizioni corredate da immagini ad alta risoluzione delle fonti rendevano pos-
sibile al lettore il controllo diretto di molte decisioni prese dall’editore nel caso di
letture dubbie; qualora il testo sopravvissuto in testimoni singoli fosse stato dispo-
nibile come lettura alternativa piuttosto che come apparato critico, imperscrutabi-
le alla maggioranza dei lettori, l’editore poteva avanzare una proposta più che
prendere una decisione autoritaria.

Ciò conduce al secondo principio affermatosi nell’ambito delle edizioni digita-
li: un’edizione digitale rappresenta una possibile interpretazione di una fon-
te che sottopone il contenuto interpretato al giudizio dell’utente.

Questa seconda generazione di edizioni digitali era gravata da un problema.
Per esempio: quando si è compreso come leggere un libro, si è, in linea di massi-
ma, in grado di approcciare tutti i libri esistenti. Non accade lo stesso con i software.
Se si è diventati esperti dell’interfaccia di un software che utilizza un CD-ROM,
prodotto da una determinata azienda, non si dovrebbe essere costretti a ripartire
da zero quando si utilizza il software di un altro produttore; invece talvolta accade
proprio così. Ciò è alquanto frustrante se si desidera utilizzare questi software.
Un problema che, in una certa misura, potrebbe ritenersi risolto dall’avvento di
internet: infatti, la maggior parte delle edizioni digitali di seconda generazione han-
no trovato prima o poi la loro dimensione in rete. Mentre permangono alcune
idiosincrasie nelle interfacce ad uso degli utenti dei diversi software, la pressione

3 Cfr. l’Electronic Beowulf, vedi <http//ebeowulf.uky.edu>.
4 Cfr. Wittgenstein’s Nachlass, vedi <http//waib.uib.no/>.
5 Cfr. Le edizioni dei Canti di Canterbury  di Peter Robinson, vedi <http//

www.textualcommunities.usask.ca/web/Canterbury-Tales/home>.
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di internet verso standard impliciti per le interfacce è stata molto forte e, se l’irri-
tazione che si prova per l’esistenza di interfacce differenti resta, almeno non è più
necessario acquistare un software completamente diverso, come avveniva con i
CD-ROM di seconda generazione.

Da ciò naturalmente non discende in modo diretto che il trionfo di internet
porti al trionfo dell’edizione digitale. In effetti, uno dei maggiori sostenitori delle
edizioni digitali di seconda generazione, Peter Robinson, lamentò, proprio nel mo-
mento di massima espansione della credibilità nelle potenzialità di internet, nel
2005, che «nonostante la grande promessa … le edizioni digitali non hanno ottenu-
to quel successo sperato presso la comunità scientifica così come era nelle aspet-
tative dei primi teorici del digitale»6.

La digitalizzazione dei documenti storici cominciò subito dopo la nascita di
internet, ma era tutt’altro che chiaro come si sarebbero potute utilizzarne al me-
glio siffatte potenzialità. Un esiguo numero di studiosi e di bibliotecari intravidero
in essa una possibile estensione della rigorosa gerarchia esistente tra i differenti
modi per descrivere un documento: quello di importanza minore reso esclusiva-
mente con i pochi particolari suscettibili di ricerca; quello più importante riassunto
in un regesto; solo un numero esiguo diventava oggetto di un’edizione critica; e
solo pochissimi tra i documenti più importanti entravano nell’Olimpo, come fedele
rappresentazione pittorica, e venivano rappresentati in un facsimile digitale.

Personalmente ho sempre ritenuto che ciò rappresentasse il completo frain-
tendimento delle implicazioni della diffusione di internet e della spettacolare dimi-
nuzione dei costi della fotografia ad alta risoluzione7. I regesta sono in realtà più
dispendiosi della riproduzione dei documenti. Nel caso dei libri storici a stampa, la
creazione di una scheda bibliografica in base agli standard bibliografici internazio-
nali è operazione più costosa della scansione del libro. Sono quindi sempre stato
del parere che una campagna di rapida e massiva digitalizzazione dovrebbe tenta-
re di rendere disponibili quanti più documenti possibile nel minor tempo a disposi-
zione – anche se da essa dovesse scaturire solo la possibilità di accedere ai docu-
menti esclusivamente, in una fase iniziale, mediante le segnature. Una condizione

6 P. ROBINSON, Current issues in making digital editions of medieval texts – or, do
electronic scholarly editions have a future?, in «Digital Medievalist», 1 (2005), <https:/
/journal.digitalmedievalist.org/articles/10.16995/dm.8/>.

7 M. THALLER, Digital Manuscripts as base line for dynamic editions, in Digital
Technology an Philological Disciplines, ed. by A. BOZZI - L. CIGNONI - J.-L. LEBRAVE, in
«Linguistica Computazionale», 20-21 (2004), pp. 489-511; IDEM, Reproduktion, Erschlies-
sung, Edition, Interpretation: Ihre Beziehungen in einer digitaler Welt, in Vom Nutzen
des Edierens, hg. v. B. MERTA - A. SOMMERLECHNER - H. WEIGL, Wien, 2005 (Mitteilungen
des Instituts für Österreichische Geschichtsforschung. Ergänzungsband, 47), pp. 205-
227.



MANFRED THALLERXII

narla, qualora emergano spunti e arricchimenti successivi alla versione Magnum
Opus, considerata definitiva dal suo editore.

Mentre questa prima generazione di edizioni ‘digitali’ era ancora vista come
fase preparatoria alla stampa, nacque nel corso degli anni ottanta una seconda
generazione di edizioni, che fu resa fruibile solo negli anni novanta, grazie all’uti-
lizzo di un nuovo mezzo: i CD ROM. Furono tre i nuovi traguardi raggiunti allora:

a) il digital imaging permetteva l’introduzione di immagini scansionate nel
CD-ROM3;

b) le versioni del testo, dirette a differenti gruppi di utenti, potevano essere
offerte una accanto all’altra4;

c) la gestione dei testimoni poteva diventare molto più flessibile superando le
restrizioni della staticità della stampa5.

Tutti questi traguardi implicavano, in un certo senso, un cambiamento nel con-
cepire il ruolo dell’editore. Mentre nell’edizione tradizionale gli editori rappresen-
tavano le sole autorità alle quali un lettore doveva affidarsi, coloro che produce-
vano edizioni corredate da immagini ad alta risoluzione delle fonti rendevano pos-
sibile al lettore il controllo diretto di molte decisioni prese dall’editore nel caso di
letture dubbie; qualora il testo sopravvissuto in testimoni singoli fosse stato dispo-
nibile come lettura alternativa piuttosto che come apparato critico, imperscrutabi-
le alla maggioranza dei lettori, l’editore poteva avanzare una proposta più che
prendere una decisione autoritaria.

Ciò conduce al secondo principio affermatosi nell’ambito delle edizioni digita-
li: un’edizione digitale rappresenta una possibile interpretazione di una fon-
te che sottopone il contenuto interpretato al giudizio dell’utente.

Questa seconda generazione di edizioni digitali era gravata da un problema.
Per esempio: quando si è compreso come leggere un libro, si è, in linea di massi-
ma, in grado di approcciare tutti i libri esistenti. Non accade lo stesso con i software.
Se si è diventati esperti dell’interfaccia di un software che utilizza un CD-ROM,
prodotto da una determinata azienda, non si dovrebbe essere costretti a ripartire
da zero quando si utilizza il software di un altro produttore; invece talvolta accade
proprio così. Ciò è alquanto frustrante se si desidera utilizzare questi software.
Un problema che, in una certa misura, potrebbe ritenersi risolto dall’avvento di
internet: infatti, la maggior parte delle edizioni digitali di seconda generazione han-
no trovato prima o poi la loro dimensione in rete. Mentre permangono alcune
idiosincrasie nelle interfacce ad uso degli utenti dei diversi software, la pressione

3 Cfr. l’Electronic Beowulf, vedi <http//ebeowulf.uky.edu>.
4 Cfr. Wittgenstein’s Nachlass, vedi <http//waib.uib.no/>.
5 Cfr. Le edizioni dei Canti di Canterbury  di Peter Robinson, vedi <http//

www.textualcommunities.usask.ca/web/Canterbury-Tales/home>.

Archivi ed edizione XIII

di internet verso standard impliciti per le interfacce è stata molto forte e, se l’irri-
tazione che si prova per l’esistenza di interfacce differenti resta, almeno non è più
necessario acquistare un software completamente diverso, come avveniva con i
CD-ROM di seconda generazione.

Da ciò naturalmente non discende in modo diretto che il trionfo di internet
porti al trionfo dell’edizione digitale. In effetti, uno dei maggiori sostenitori delle
edizioni digitali di seconda generazione, Peter Robinson, lamentò, proprio nel mo-
mento di massima espansione della credibilità nelle potenzialità di internet, nel
2005, che «nonostante la grande promessa … le edizioni digitali non hanno ottenu-
to quel successo sperato presso la comunità scientifica così come era nelle aspet-
tative dei primi teorici del digitale»6.

La digitalizzazione dei documenti storici cominciò subito dopo la nascita di
internet, ma era tutt’altro che chiaro come si sarebbero potute utilizzarne al me-
glio siffatte potenzialità. Un esiguo numero di studiosi e di bibliotecari intravidero
in essa una possibile estensione della rigorosa gerarchia esistente tra i differenti
modi per descrivere un documento: quello di importanza minore reso esclusiva-
mente con i pochi particolari suscettibili di ricerca; quello più importante riassunto
in un regesto; solo un numero esiguo diventava oggetto di un’edizione critica; e
solo pochissimi tra i documenti più importanti entravano nell’Olimpo, come fedele
rappresentazione pittorica, e venivano rappresentati in un facsimile digitale.

Personalmente ho sempre ritenuto che ciò rappresentasse il completo frain-
tendimento delle implicazioni della diffusione di internet e della spettacolare dimi-
nuzione dei costi della fotografia ad alta risoluzione7. I regesta sono in realtà più
dispendiosi della riproduzione dei documenti. Nel caso dei libri storici a stampa, la
creazione di una scheda bibliografica in base agli standard bibliografici internazio-
nali è operazione più costosa della scansione del libro. Sono quindi sempre stato
del parere che una campagna di rapida e massiva digitalizzazione dovrebbe tenta-
re di rendere disponibili quanti più documenti possibile nel minor tempo a disposi-
zione – anche se da essa dovesse scaturire solo la possibilità di accedere ai docu-
menti esclusivamente, in una fase iniziale, mediante le segnature. Una condizione

6 P. ROBINSON, Current issues in making digital editions of medieval texts – or, do
electronic scholarly editions have a future?, in «Digital Medievalist», 1 (2005), <https:/
/journal.digitalmedievalist.org/articles/10.16995/dm.8/>.

7 M. THALLER, Digital Manuscripts as base line for dynamic editions, in Digital
Technology an Philological Disciplines, ed. by A. BOZZI - L. CIGNONI - J.-L. LEBRAVE, in
«Linguistica Computazionale», 20-21 (2004), pp. 489-511; IDEM, Reproduktion, Erschlies-
sung, Edition, Interpretation: Ihre Beziehungen in einer digitaler Welt, in Vom Nutzen
des Edierens, hg. v. B. MERTA - A. SOMMERLECHNER - H. WEIGL, Wien, 2005 (Mitteilungen
des Instituts für Österreichische Geschichtsforschung. Ergänzungsband, 47), pp. 205-
227.
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quest’ultima che rappresenterebbe una base utile a migliorare sempre più l’ac-
cessibilità, che tiene conto delle conseguenze scaturite dai due principi prima cita-
ti riguardo alle edizioni digitali: un’edizione non è mai definitiva e dovrebbe con-
sentire l’accesso ai documenti interpretati dal loro editore, fornendo all’utente la
possibilità di giudicare quella stessa interpretazione.

A conti fatti, comunque, la digitalizzazione esaustiva e lo sviluppo delle edizio-
ni digitali sembrano muoversi in direzioni opposte. Bibliotecari ed in misura molto
minore archivisti hanno promosso l’accessibilità ad intere collezioni8; ciò però non
è stato concepito come un primo passo per realizzare successivamente le edizioni,
ma piuttosto come operazione distinta da esse. D’altra parte il crowdsourcing,
ossia l’invito rivolto a volontari a contribuire alla creazione di metadati riguardo a
materiale digitalizzato proveniente da archivi, biblioteche e musei, è quasi sempre
visto come un’operazione amatoriale da parte di appassionati in materia che fun-
ge da supporto al lavoro degli specialisti, ben distinto da esso9.

Il portale Monasterium.net rappresenta una brillante eccezione a questa rego-
la, essendo dedicato e indirizzato sin dagli albori alla comunità scientifica. L’edi-
zione digitale delle pergamene dell’abbazia di S. Maria della Grotta, in seno a
Monasterium, costituisce un perfetto esempio di come dovrebbero essere fatte le
edizioni digitali del futuro; essa si basa, infatti, su una collaborazione accademi-
ca. Il fatto che le edizioni digitali di terza generazione debbano essere frutto
di una collaborazione, o quanto meno più collaborative delle precedenti, trova
probabilmente tutti d’accordo all’interno della comunità scientifica. Tale collabo-
razione, inoltre, inserisce di fatto l’edizione all’interno di un archivio reso acces-
sibile grazie alle riproduzioni digitali di documenti, e apre quest’ultimo a nuove
possibilità di continua espansione. E questo, cioè il principio secondo il quale un’edi-
zione digitale dovrebbe essere parte integrante di un più ampio framework
di fonti, costituisce, a mio parere, la promessa più importante dell’applicazione
delle tecnologie informatiche almeno degli ultimi tre decenni.

Vedere mantenuta questa promessa nel caso dell’edizione digitale dell’abba-
zia di S. Maria della Grotta è motivo di immensa soddisfazione.

8 Per un particolarmente brillante esempio medievale vedi <http//www.e-codices.
unifr.ch>.

9 Per un esempio di grande successo di questo tipo di progetto vedi il progetto
Itinera Nova dell’archivio comunale di Leuven: <http/itineranova.be>.
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L’edizione dei documenti dell’abbazia di S. Maria della Grotta del XII secolo1,
già comparsa a stampa qualche anno fa, e quella della prima metà del XIII secolo,
presente in questa sede, sono da considerarsi nel loro complesso un progetto svi-
luppatosi in un’area di confine posta tra l’analogico e il digitale. Qui si tratterà
dell’edizione del XIII secolo, sviluppatasi nell’arco di quattro anni, grazie a stru-
menti e procedure di lavoro ben determinate, che si basa su alcune importanti
acquisizioni teoriche del dibattito europeo riguardo alle Scholarly Digital
Editions2, i primi passi del quale risalgono agli anni Novanta del secolo scorso3.

1 Le pergamene di S. Maria della Grotta di Vitulano (BN). Secc. XI-XII, a cura di A.
AMBROSIO, Battipaglia (SA) 2013 (Fonti per la storia del Mezzogiorno medievale, 21).

2 Tutti i siti Internet indicati in seguito sono stati consultati per l’ultima volta il 31
luglio 2018. Cfr. per il concetto P. SAHLE, What Is a Scholarly Digital Edition (SDE)?, in
Digital Scholarly Editing. Theories and Practices, ed. by M. DRISCOLL - E. PIERAZZO,
Cambridge 2016 (Digital Humanities Series, 4), pp. 19-39.

3 Per l’ampio dibattito riguardante l’edizione digitale dei documenti storici si vedano
almeno: cfr. S. AUMANN et alii, From Digital Archive to Digital Edition, in «Historical
Social Research», 24/1 (1999), pp. 101-144; I. H. KROPAC - H. BOSHOF, Digitale Edition
eines umfangreichen Quellenkorpus: Vorgehensweise und Probleme bei der Aufberei-
tung, Strukturierung und Kategorisierung des Quellenmaterials, in «Geschichte und
Informatik», 11 (2000), pp. 93-112; P. SAHLE, Vom editorischen Fachwissen zur digitalen
Edition. Der Editionsprozeß zwischen Quellenbeschreibung und Benutzeroberfläche ,
in Quellen und Quellenedition im neuen Medienzeitalter, hg. v. S. JENKS - F. SCHMIEDER,
Göttingen 2000 (Fundus. Forum für Geschichte und ihre Quellen, 2), pp. 75-102 <http://
webdoc.sub.gwdg.de/edoc/p/fundus/2/sahle.pdf>; G. VOGELER, Vom Nutz und Frommen
digitaler Urkundeneditionen, in «Archiv für Diplomatik» 52 (2006), pp. 443-66; M. ANSANI,
Edizione digitale di fonti diplomatiche: esperienze, modelli testuali, priorità, in «Reti
Medievali–Rivista», 7/2 (2006), <http://www.rmoa.unina.it/1896/1/140-380-1-PB.pdf> ; P.
SAHLE, Digitales Archiv – Digitale Edition. Anmerkungen zur Begriffsklärung, in Litera-
tur und Literaturwissenschaft auf dem Weg zu den neuen Medien. Eine Standortsbestim-
mung, hg. v. M. STOLZ - L. M. GISI - J. LOOP, Zürich 2007, pp. 64-84; P. SAHLE, Die diszipli-
nierte Edition –  Eine (kleine) Wissenschaftsgeschichte, in Editionswissenschaftliche
Kolloquien 2005/2007. Methodik – Amtsbücher –  Digitale Edition –  Projekte, hg. v.
M. THUMSER - J.  TANDECKI, Toruń  2008 (Publikationen des Deutsch-Polnischen
Gesprächskreises für Quellenedition, 4), pp. 35-52; P. SAHLE, What Is a Scholarly Digital
Edition (SDE)?, cit. Bisogna tenere presente anche il dibattito per i testi letterari. Una
buona sintesi: E. VANHOUTTE, Defining Electronic Editions: A Historical and Functional
Perspective, in Text and Genre in Reconstruction. Effects of Digitalization on Ideas,
Behaviours, Products and Institutions, ed. by W. MCCARTY, Cambridge 2010 (Digital

^



MANFRED THALLERXIV

quest’ultima che rappresenterebbe una base utile a migliorare sempre più l’ac-
cessibilità, che tiene conto delle conseguenze scaturite dai due principi prima cita-
ti riguardo alle edizioni digitali: un’edizione non è mai definitiva e dovrebbe con-
sentire l’accesso ai documenti interpretati dal loro editore, fornendo all’utente la
possibilità di giudicare quella stessa interpretazione.

A conti fatti, comunque, la digitalizzazione esaustiva e lo sviluppo delle edizio-
ni digitali sembrano muoversi in direzioni opposte. Bibliotecari ed in misura molto
minore archivisti hanno promosso l’accessibilità ad intere collezioni8; ciò però non
è stato concepito come un primo passo per realizzare successivamente le edizioni,
ma piuttosto come operazione distinta da esse. D’altra parte il crowdsourcing,
ossia l’invito rivolto a volontari a contribuire alla creazione di metadati riguardo a
materiale digitalizzato proveniente da archivi, biblioteche e musei, è quasi sempre
visto come un’operazione amatoriale da parte di appassionati in materia che fun-
ge da supporto al lavoro degli specialisti, ben distinto da esso9.

Il portale Monasterium.net rappresenta una brillante eccezione a questa rego-
la, essendo dedicato e indirizzato sin dagli albori alla comunità scientifica. L’edi-
zione digitale delle pergamene dell’abbazia di S. Maria della Grotta, in seno a
Monasterium, costituisce un perfetto esempio di come dovrebbero essere fatte le
edizioni digitali del futuro; essa si basa, infatti, su una collaborazione accademi-
ca. Il fatto che le edizioni digitali di terza generazione debbano essere frutto
di una collaborazione, o quanto meno più collaborative delle precedenti, trova
probabilmente tutti d’accordo all’interno della comunità scientifica. Tale collabo-
razione, inoltre, inserisce di fatto l’edizione all’interno di un archivio reso acces-
sibile grazie alle riproduzioni digitali di documenti, e apre quest’ultimo a nuove
possibilità di continua espansione. E questo, cioè il principio secondo il quale un’edi-
zione digitale dovrebbe essere parte integrante di un più ampio framework
di fonti, costituisce, a mio parere, la promessa più importante dell’applicazione
delle tecnologie informatiche almeno degli ultimi tre decenni.

Vedere mantenuta questa promessa nel caso dell’edizione digitale dell’abba-
zia di S. Maria della Grotta è motivo di immensa soddisfazione.

8 Per un particolarmente brillante esempio medievale vedi <http//www.e-codices.
unifr.ch>.

9 Per un esempio di grande successo di questo tipo di progetto vedi il progetto
Itinera Nova dell’archivio comunale di Leuven: <http/itineranova.be>.

TRA ANALOGICO E DIGITALE
L’EDIZIONE DEI DOCUMENTI DELL’ABBAZIA DI S. MARIA DELLA GROTTA

ANTONELLA AMBROSIO VERA ISABELL SCHWARZ-RICCI GEORG VOGELER

L’edizione dei documenti dell’abbazia di S. Maria della Grotta del XII secolo1,
già comparsa a stampa qualche anno fa, e quella della prima metà del XIII secolo,
presente in questa sede, sono da considerarsi nel loro complesso un progetto svi-
luppatosi in un’area di confine posta tra l’analogico e il digitale. Qui si tratterà
dell’edizione del XIII secolo, sviluppatasi nell’arco di quattro anni, grazie a stru-
menti e procedure di lavoro ben determinate, che si basa su alcune importanti
acquisizioni teoriche del dibattito europeo riguardo alle Scholarly Digital
Editions2, i primi passi del quale risalgono agli anni Novanta del secolo scorso3.

1 Le pergamene di S. Maria della Grotta di Vitulano (BN). Secc. XI-XII, a cura di A.
AMBROSIO, Battipaglia (SA) 2013 (Fonti per la storia del Mezzogiorno medievale, 21).

2 Tutti i siti Internet indicati in seguito sono stati consultati per l’ultima volta il 31
luglio 2018. Cfr. per il concetto P. SAHLE, What Is a Scholarly Digital Edition (SDE)?, in
Digital Scholarly Editing. Theories and Practices, ed. by M. DRISCOLL - E. PIERAZZO,
Cambridge 2016 (Digital Humanities Series, 4), pp. 19-39.

3 Per l’ampio dibattito riguardante l’edizione digitale dei documenti storici si vedano
almeno: cfr. S. AUMANN et alii, From Digital Archive to Digital Edition, in «Historical
Social Research», 24/1 (1999), pp. 101-144; I. H. KROPAC - H. BOSHOF, Digitale Edition
eines umfangreichen Quellenkorpus: Vorgehensweise und Probleme bei der Aufberei-
tung, Strukturierung und Kategorisierung des Quellenmaterials, in «Geschichte und
Informatik», 11 (2000), pp. 93-112; P. SAHLE, Vom editorischen Fachwissen zur digitalen
Edition. Der Editionsprozeß zwischen Quellenbeschreibung und Benutzeroberfläche ,
in Quellen und Quellenedition im neuen Medienzeitalter, hg. v. S. JENKS - F. SCHMIEDER,
Göttingen 2000 (Fundus. Forum für Geschichte und ihre Quellen, 2), pp. 75-102 <http://
webdoc.sub.gwdg.de/edoc/p/fundus/2/sahle.pdf>; G. VOGELER, Vom Nutz und Frommen
digitaler Urkundeneditionen, in «Archiv für Diplomatik» 52 (2006), pp. 443-66; M. ANSANI,
Edizione digitale di fonti diplomatiche: esperienze, modelli testuali, priorità, in «Reti
Medievali–Rivista», 7/2 (2006), <http://www.rmoa.unina.it/1896/1/140-380-1-PB.pdf> ; P.
SAHLE, Digitales Archiv – Digitale Edition. Anmerkungen zur Begriffsklärung, in Litera-
tur und Literaturwissenschaft auf dem Weg zu den neuen Medien. Eine Standortsbestim-
mung, hg. v. M. STOLZ - L. M. GISI - J. LOOP, Zürich 2007, pp. 64-84; P. SAHLE, Die diszipli-
nierte Edition –  Eine (kleine) Wissenschaftsgeschichte, in Editionswissenschaftliche
Kolloquien 2005/2007. Methodik – Amtsbücher –  Digitale Edition –  Projekte, hg. v.
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Si è ormai affermata da tempo una metodologia di edizione digitale che si è
evoluta al passo della tecnologia con l’utilizzo del CD-ROM, con la diffusione di
Internet, con lo sviluppo dei database e del World Wide Web4. È ormai chiaro,
grazie ai contributi di studiosi di differente formazione ed esperienza, che l’ap-
proccio digitale è in grado di influenzare profondamente l’elaborazione delle edi-
zioni critiche, tendendo a transmedializzare le pratiche dell’editore, e di proporre
nuovi modi di concepire il documento e il testo: multiforme il primo, fluido il se-
condo.

Per quanto riguarda il primo punto, la transmedialità5, possiamo sottolineare
che la metodologia ecdotica che agisce su supporto cartaceo è di fatto caratteriz-
zata da scelte dettate dal mezzo che stiamo utilizzando, e dalle relative consuetu-
dini, inveterate dalla pratica e instauratesi a volte a discapito delle reali esigenze
della documentazione e degli sforzi interpretativi dell’editore. Basti pensare a pro-
blemi quali il tutelare la limitatezza dello spazio nella stampa, il tener sempre ben
presenti le dimensioni e le caratteristiche del layout di pagina, la consapevolezza
di stare producendo testi non modificabili dopo la pubblicazione. Fare edizioni in
ambiente digitale consente, invece, di prendere decisioni riguardo all’edizione dei
documenti sui quali si sta lavorando, indipendentemente dalle modalità con le quali
essi vengono trasmessi al pubblico. Per questo motivo abbiamo deciso di speri-
mentare più forme di output dell’edizione delle carte dell’abbazia di S. Maria
della Grotta, gli stessi dati compaiono online sul portale Monasterium.net
(visualizzabili e scaricabili anche in formato XML)6 e in un file PDF presto dispo-
nibile su FEDOA7 in open access: risorsa quest’ultima che si caratterizza come

Humanities Series, 1), pp. 119-144. Riguardo alla storia e alla teoria dell’edizione digitale
si veda in particolare: P. SAHLE, Digitale Editionsformen. Zum Umgang mit der
Überlieferung unter den Bedingungen des Medienwandels, 3 voll., Norderstedt 2013
(Schriften des Instituts für Dokumentologie und Editorik, 7-9); E. PIERAZZO, Digital
Scholarly Editing. Theories, Models and Methods, Farnham 2015; DRISCOLL - PIERAZZO,
Digital Scholarly Editing. Theories and Practices, cit.; Advances in Digital Scholarly
Editing. Papers presented at the DiXiT conferences in The Hague, Cologne, and Antwerp,
ed. by P. BOOT - A. CAPPELLOTTO - W. DILLEN, Leiden 2017, anche online (<https://
www.sidestone.com/books/advances-in-digital-scholarly-editing>).

4 Per la storia dell’edizione digitale cfr. THALLER, Archivi ed edizioni: alcune promes-
se mantenute. Un punto di vista personale, in questo volume.

5 Cfr. SAHLE, Digitale Editionsformen, cit., II, pp. 164-165.
6 I documenti dell’abbazia di S. Maria della Grotta di Vitulano (BN). 1200-1250, a

cura di A. AMBROSIO - V. I. SCHWARZ-RICCI - G. VOGELER (con le edizioni di Antonella Ambrosio,
Giovanni Araldi, Maria Rosaria Falcone, Paola Massa, Vera Isabell Schwarz-Ricci, Maria
Elisabetta Vendemia, Georg Vogeler), versione digitale: <http://monasterium.net/mom/
SMG1200-1250/collection>.

7 Federico II Open Archive, l’archivio istituzionale dei documenti digitali dell’Univer-
sità degli Studi di Napoli Federico II: <http://www.fedoa.unina.it/>.
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indipendente dagli strumenti offerti da Monasterium.net, e, infine, nel presente
formato a stampa.

Un’altra importante acquisizione del dibattito europeo riguardante le edizioni
digitali consiste nella consacrazione della multiformità del documento8. Sebbene il
fatto che un documento non sia assolutamente da intendersi come un semplice
elenco di parole faccia parte da tempo dell’orizzonte mentale del diplomatista, la
metodologia di edizione ‘tradizionale’ si è concentrata su una visione del docu-
mento ridotto, di fatto, al testo, al quale si affianca il regesto come rappresenta-
zione del contenuto del testo stesso. A ciò si può ovviare in ambiente digitale, in
quanto in esso è possibile fornire diverse rappresentazioni, alternative tra di loro,
dello stesso documento: come un’immagine, ma anche come un testo dotato di
una struttura formale indagabile dal diplomatista, o ancora come un insieme di
riferimenti a luoghi, a persone o a istituti giuridici. In particolare, l’immagine, se
presente nelle edizioni online, ci permette di rilevare ogni singolo signum notarile
e la sua collocazione sulla pergamena, o per esempio di confrontare la scrittura
delle sottoscrizioni con quella del testo; quindi essa può considerarsi funzionale a
cogliere tutto un complesso di informazioni, che seppure rapidamente catturate
dallo sguardo esperto e suscettibili di poter essere analizzate in profondità dagli
strumenti digitali, finiscono per risultare poco o male rappresentate in un’edizione
su supporto cartaceo.

Infine, un ultimo aspetto è da considerare, assai cruciale per noi. Il dibattito
sorto intorno alle Scholarly Digital Editions ha riconosciuto che l’edizione digi-
tale consente di restituire non un testo rigido, fisso, come accade nell’edizione a
stampa, ma un testo fluido9. Ciò comporta due possibilità: la prima è quella di
migliorare ed accrescere il testo edito con nuovi dati di ricerca, con l’aggiunta di
documenti effettuabile in un secondo momento, con proposte di interpretazione
alternative a quelle già formulate, con la correzione progressiva nel tempo di even-
tuali errori. Riuscire a pubblicare i documenti dell’abbazia di Santa Maria della
Grotta nell’ambito di Monasterium.net ha rappresentato da questo punto di vista,

8 F. FISCHER, All texts are equal, but..: Textual Plurality and the Critical Text in
Digital Scholarly Editions, in «Variants», 10 (2013), pp. 77-91; SAHLE, Digitale Editions-
formen, cit., III, pp. 45-49.

9 G. VASOLD, Progressive Editionen als multidimensionale Informationsräume, in
Digital diplomatics. The computer as a tool for the diplomatist?, ed. by A. AMBROSIO - S.
BARRET - G. VOGELER, Köln, Weimar, Wien 2014 (Archiv für Diplomatik. Beiheft 14), pp. 75-
88; R. SIEMENS - M. TIMNEY - C. LEITCH - C. KOOLEN - A. GARNETT, Toward modeling the
‘social edition’: An approach to understanding the electronic scholarly edition in the
context of new and emerging social media, in «Literary and Linguistic Computing», 27/
4 (2012), pp. 445-461; P. ROBINSON, Where We Are with Electronic Scholarly Editions,
and Where We Want to Be, in «Jahrbuch für Computerphilologie», 5 (2004), pp. 123-143.
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www.sidestone.com/books/advances-in-digital-scholarly-editing>).

4 Per la storia dell’edizione digitale cfr. THALLER, Archivi ed edizioni: alcune promes-
se mantenute. Un punto di vista personale, in questo volume.

5 Cfr. SAHLE, Digitale Editionsformen, cit., II, pp. 164-165.
6 I documenti dell’abbazia di S. Maria della Grotta di Vitulano (BN). 1200-1250, a

cura di A. AMBROSIO - V. I. SCHWARZ-RICCI - G. VOGELER (con le edizioni di Antonella Ambrosio,
Giovanni Araldi, Maria Rosaria Falcone, Paola Massa, Vera Isabell Schwarz-Ricci, Maria
Elisabetta Vendemia, Georg Vogeler), versione digitale: <http://monasterium.net/mom/
SMG1200-1250/collection>.

7 Federico II Open Archive, l’archivio istituzionale dei documenti digitali dell’Univer-
sità degli Studi di Napoli Federico II: <http://www.fedoa.unina.it/>.
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indipendente dagli strumenti offerti da Monasterium.net, e, infine, nel presente
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8 F. FISCHER, All texts are equal, but..: Textual Plurality and the Critical Text in
Digital Scholarly Editions, in «Variants», 10 (2013), pp. 77-91; SAHLE, Digitale Editions-
formen, cit., III, pp. 45-49.

9 G. VASOLD, Progressive Editionen als multidimensionale Informationsräume, in
Digital diplomatics. The computer as a tool for the diplomatist?, ed. by A. AMBROSIO - S.
BARRET - G. VOGELER, Köln, Weimar, Wien 2014 (Archiv für Diplomatik. Beiheft 14), pp. 75-
88; R. SIEMENS - M. TIMNEY - C. LEITCH - C. KOOLEN - A. GARNETT, Toward modeling the
‘social edition’: An approach to understanding the electronic scholarly edition in the
context of new and emerging social media, in «Literary and Linguistic Computing», 27/
4 (2012), pp. 445-461; P. ROBINSON, Where We Are with Electronic Scholarly Editions,
and Where We Want to Be, in «Jahrbuch für Computerphilologie», 5 (2004), pp. 123-143.
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e continuerà a farlo nei prossimi anni, un vero e proprio potenziamento dell’edizio-
ne, in quanto abbiamo potuto portare avanti un progetto, che seppure possa con-
siderarsi concluso nei risultati affidati alla stampa, continuerà a crescere e ad
essere migliorato in diversi aspetti e direzioni, anche grazie al contributo di ulterio-
ri editori ed utenti che avranno accesso in futuro al portale. Al di là del nostro
caso, la seconda possibilità del testo fluido consiste nell’offrire un testo e nello
stesso tempo sue differenti redazioni. Un esempio agile di questa possibilità è la
presentazione di un testo nel quale sono segnalati tutti gli scioglimenti delle abbre-
viazioni e, contemporaneamente, dello stesso testo privo di segnalazioni di questo
tipo; l’utente in questo caso potrà avere la possibilità di scegliere quale testo con-
sultare in base alle sue esigenze nonché di modificarlo tramite un click del mouse.
Naturalmente quello appena ricordato è uno dei molti esempi effettuabili riguardo
a testi, in grado di rappresentare, con tali modalità, differenti fenomeni paleografici,
diplomatistici e finanche di tradizione testuale.

Il lavoro dell’edizione dei documenti di S. Maria della Grotta, muovendo da
tali basi teoriche, si è sviluppato poi nelle seguenti direzioni: si è utilizzata la piat-
taforma Monasterium.net per la creazione e la pubblicazione dell’edizione. Da ciò
è disceso l’utilizzo del linguaggio XML/CEI per effettuare la codifica di base,
dell’editor online EditMOM310, fornito da Monasterium.net, e la messa a punto di
un modello di codifica adatto alla documentazione privata dell’Italia meridionale
nonché la possibilità di adoperare l’interfaccia predefinita del portale, attraverso
la quale si è resa possibile la visualizzazione dell’edizione e l’utilizzo di vari tool da
esso previsti, come quello delle collection. Inoltre si è trovata una soluzione indi-
pendente dal portale che fosse funzionale alla creazione di un PDF, e contempo-
raneamente è stato organizzato un flusso di lavoro per la produzione della versio-
ne a stampa dell’edizione, indipendente dagli strumenti offerti da Monasterium.net;
sono stati coordinati i tempi e le modalità delle attività di un gruppo di lavoro,
distribuito geograficamente tra Napoli, Roma e Graz, che hanno necessitato dello
sviluppo di linee guida, di protocolli, di procedure e di istruzioni operative.

10 B. BURKARD, EditMOM - ein spezialisiertes Werkzeug zur kollaborativen Urkunden-
Erschließung, in Digitale Diplomatik. Neue Technologien in der historischen Arbeit
mit Urkunden, hg. v. G. VOGELER, Köln, Weimar, Wien 2009 (Archiv für Diplomatik. Beiheft,
12), pp. 255-270.
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Il portale Monasterium.net11

Perché abbiamo scelto Monasterium.net come principale piattaforma tecno-
logica per effettuare il nostro lavoro?

Monasterium.net, fondato nel 2002, è un portale che dà accesso ai documenti
europei risalenti al Medioevo e all’Età moderna, sul quale un numero crescente di
archivisti e di studiosi ha pubblicato, e continua intensamente a farlo, rappresenta-
zioni digitali di archivi e di documenti. Alla data in cui si sta scrivendo, il portale
fornisce l’accesso ai dati provenienti da 170 archivi. Questi archivi si trovano in
15 paesi (Austria, Croazia, Estonia, Germania, Italia, Macedonia, Polonia, Repub-
blica Ceca, Romania, Ungheria, Serbia, Spagna e Svizzera) e sono localizzati pre-
valentemente nell’Europa centro-orientale. Il portale contiene, inoltre, dati prove-
nienti da fonti diverse da quelle conservate presso le singole sedi di conservazio-
ne; su di esso sono infatti disponibili le cosiddette collection, in numero di 186 e
varie per tipologia, che non provengono da archivi reali, ma da edizioni cartacee in
un secondo momento digitalizzate, nonché da documenti aggregati in base a sva-
riati criteri, storici, paleografici, diplomatistici – e che nella realtà sono in archivi
diversi –, oppure dalla fusione di fondi archivistici differenti. Monasterium.net
rappresenta attualmente e in totale 642.758 documenti. Tra di essi, anche l’intero
fondo pergamenaceo conservato presso la Biblioteca della Società Napoletana di
Storia Patria12. Pertanto l’idea di pubblicare proprio su Monasterium.net un’edi-
zione digitale dei documenti dell’abbazia di S. Maria della Grotta, conservati in
tale fondo pergamenaceo, discende già dalla decisione della Biblioteca della So-
cietà Napoletana di Storia Patria, presa nell’ambito di un progetto di ricerca teso
alla valorizzazione dei documenti della Campania, nato in collaborazione con
ICARUS (International Centre for Archival Research) e l’Università di Napoli
Federico II, di utilizzare Monasterium.net come piattaforma di pubblicazione di
una parte consistente della documentazione presso di sé conservata13.

11 Il portale monasterium.net: <http://www.monasterium.net>. Per il progetto e il suo
sviluppo ci si riferisca alla bibliografia presente in: <http://icar-us.eu/en/cooperation/
online-portals/monasterium-net/publications>. In italiano: T. AIGNER, Monasterium.Net
– Documenti Europei online, in «Archivi», 5/2 (2010), pp. 123-128; A. AMBROSIO, Il pro-
getto Monasterium in Italia: le prime esperienze a Napoli, in «Archivi», 5/2 (2010), pp.
129-145; M. R. FALCONE, Il portale Monasterium.net. Documenti in rete e archivi digita-
li, in Manuscript Digitization and on Line Accessibility. What’s Going on? International
Workshop (Roma, Biblioteca Vallicelliana, 23 ottobre 2014), a cura di E. CALDELLI - M.
MANIACI - S. ZAMPONI, Roma 2014 (Digitalia, 2), pp. 67-77, <http://digitalia.sbn.it/article/
view/1532/1032>.

12 <http://monasterium.net/mom/IT-BSNSP/archive>.
13 A. AMBROSIO, Open the shrine. The South Italian charters preserved at the Biblio-

teca della Società Napoletana di Storia Patria are now accessible for all on
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getto Monasterium in Italia: le prime esperienze a Napoli, in «Archivi», 5/2 (2010), pp.
129-145; M. R. FALCONE, Il portale Monasterium.net. Documenti in rete e archivi digita-
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12 <http://monasterium.net/mom/IT-BSNSP/archive>.
13 A. AMBROSIO, Open the shrine. The South Italian charters preserved at the Biblio-
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Per la realizzazione dell’edizione digitale è stata elaborata una collection.
Nel nostro caso, ciascun editore ha lavorato dapprima in una collection privata,
in un’area di editing non aperta al pubblico. Dipoi tutti i dati, elaborati con questa
modalità dagli editori, sono stati trasferiti in un’unica collection, denominata Edi-
zione digitale dei documenti dell’abbazia di S. Maria della Grotta di Vitulano
(BN). 1200-1250, che è attualmente online14. Essa è da collegarsi ad altre due
collection contenenti la documentazione della stessa abbazia: l’Archivio virtua-
le dell’abbazia di S. Maria della Grotta, che è nato da un progetto intrapreso
alcuni anni fa e consistente nella ricostruzione effettuata con le tecnologie digitali
del fondo pergamenaceo dell’abbazia durante il XII secolo, nella realtà disperso
in differenti serie della Biblioteca della Società Napoletana di Storia Patria; esso
contiene dati minimi dei documenti tratti dall’edizione cartacea15; e la collection
intitolata Octavianus notarius che è dedicata, invece, ai documenti rogati da un
solo notaio, Ottaviano, legato in modo esclusivo all’ente ecclesiastico, e conte-
nente edizioni integrali dei suoi documenti dei secoli XII-XIII16. Tutte e tre le
collection sono concepite come entità aperte, cioè suscettibili di sviluppi futuri,
sia in relazione alla quantità dei documenti sia alla tipologia e alla qualità dei dati.

La codifica

L’altro motivo che ci ha spinti a scegliere la piattaforma consiste nel fatto che
Monasterium.net è in grado di offrire ai ricercatori gli strumenti adatti a produrre
edizioni critiche digitali basate su un data model, sviluppato appositamente per i
documenti diplomatici, e conforme agli standard di conservazione a lungo termine
e agli standard di modellazione dei dati testuali utilizzati nelle discipline umanistiche.
I dati presenti in Monasterium.net vengono infatti codificati con l’XML/CEI, con-
forme al metastandard XML definito dal World Wide Web Consortium (W3C).
Esso è un formato di base adatto allo scambio di dati sul web e utilizzato per la
conservazione a lungo termine dei documenti nella pubblica amministrazione17.

Monasterium.net, 2016, <https://coop.hypotheses.org/867>, in italiano qui: <http://
monasterium.net/mom/IT-BSNSP/000-Introduction/fond>.

14 <http://monasterium.net/mom/SMG1200-1250/collection>.
15 <http://monasterium.net/mom/SMG/collection>; AMBROSIO, Le pergamene dell’ab-

bazia di S. Maria della Grotta di Vitulano (BN). Secc. XI-XII, cit.
16 <http://monasterium.net/mom/ae17feaa-aa99-4264-a688-f0f07a77853a/collection>.
17 Per l’XML si veda: <https://www.w3.org/standards/techs/xml> e: Extensible Markup

Language (XML) 1.0 (Fifth Edition). W3C Recommendation 26 November 2008, a cura
di T. BRAY - J. PAOLI - C. M. SPERBERG-MCQUEEN - E. MALER - F. YERGEAU, <https://
www.w3.org/TR/2008/REC-xml-20081126/>.
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Lo schema XML della Charters Encoding Initiative (CEI)18 si basa sulle linee
guida della Text Encoding Initiative (TEI), nella sua versione P419.

La TEI (Text Encoding Initiative) è lo standard più diffuso per l’edizione cri-
tica digitale dei testi. Le sue linee guida indicano come rappresentare un testo, ad
esempio quello di una fonte storica, in formato digitale. Il vantaggio di avvalersi
della TEI per descrivere i testi, cioè di usare un set di tag XML non personalizzato
ma predefinito, implica – come nell’ambito di tutti gli standard – la loro
interscambiabilità e una determinata durata nel tempo. La TEI è stata concepita,
in particolare, per i testi letterari e per la descrizione di manoscritti, ma può essere
anche adattata ai requisiti specifici.

In questo contesto il gruppo di lavoro CEI, fondato da uno degli scriventi,
Georg Vogeler, ha sviluppato alcuni tag specifici per la descrizione del documento
diplomatico, includendo nella tag library che si è andata progressivamente defi-
nendo anche elementi già stabiliti dalla TEI. La CEI ha così fornito un linguaggio
di descrizione per tutti i tipi di documenti, sia pubblici sia privati, tenendo conto in
alcuni casi anche di specifiche tradizioni nazionali della metodologia di edizione20.
Essa costituisce, quindi, una specie di ontologia per i documenti diplomatici, in
particolare nei casi in cui ci si riferisce alla versione SKOS del Vocabulaire
Internationale de la Diplomatique 21.

18 Vedi <http://www.cei.uni-muenchen.de/>. La versione modificata della CEI usata in
Monasterium.net è disponibile nel repositorio github della software: <https://github.com/
icaruseu/mom-ca/tree/master/my/XRX/src/mom/app/cei/xsd>. Cfr. G. VOGELER, Towards
a standard of encoding medieval charters with XML, in «Literary and Linguistic Com-
puting», 20 (2005), pp. 269-280, IDEM, Charters Encoding Initiative (CEI). Zu Möglichkei-
ten der Integration mit Hilfe eines Standards für Urkundendigitalisierung, in Alte Ar-
chive - Neue Technologien, hg. v. T. AIGNER - K. WINTER, St. Pölten 2006, pp. 181-198;
IDEM, Ein Standard für die Digitalisierung mittelalterlicher Urkunden mit XML. Bericht
von einem internationalen Workshop in München 5./6. April 2004, in «Archiv für
Diplomatik», 50 (2004), pp. 23-34 (Traduzione italiana: Uno standard per la digitaliz-
zazione dei documenti medievali con XML. Cronaca di un Workshop internazionale:
Monaco 5-6 aprile 2004, in «Scrineum», 2 (2004). <http://www.fupress.net/index.php/
scrineum/article/view/12104/11479>).

19 Per la TEI: <http://www.tei-c.org/.> TEI P4: Guidelines for Electronic Text Encoding
and Interchange XML-compatible edition, a cura di C. M. SPERBERG-MCQUEEN - L.
BURNARD, Charlottesville 2002, <http://www.tei-c.org/Vault/P4/> .

20 Ad esempio la definizione della tipologia del documento (charta, memoriatorium,
privilegium) che si trova talvolta nelle edizioni (<cei:class>), <https://www.cei.lmu.de/
element.php?ID=33>.

21 G. VOGELER, Von der Terminologie zur Ontologie. Das »Vocabulaire international
de la diplomatique« als Ressource des Semantic Web, in «Francia. Forschungen zur
westeuropäischen Geschichte», 40 (2013), pp. 281-297. La versione SKOS del Vocabulaire
si trova a <http://www.cei.uni-muenchen.de/VID/skos/>.
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Esso è un formato di base adatto allo scambio di dati sul web e utilizzato per la
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Monasterium.net, 2016, <https://coop.hypotheses.org/867>, in italiano qui: <http://
monasterium.net/mom/IT-BSNSP/000-Introduction/fond>.

14 <http://monasterium.net/mom/SMG1200-1250/collection>.
15 <http://monasterium.net/mom/SMG/collection>; AMBROSIO, Le pergamene dell’ab-

bazia di S. Maria della Grotta di Vitulano (BN). Secc. XI-XII, cit.
16 <http://monasterium.net/mom/ae17feaa-aa99-4264-a688-f0f07a77853a/collection>.
17 Per l’XML si veda: <https://www.w3.org/standards/techs/xml> e: Extensible Markup

Language (XML) 1.0 (Fifth Edition). W3C Recommendation 26 November 2008, a cura
di T. BRAY - J. PAOLI - C. M. SPERBERG-MCQUEEN - E. MALER - F. YERGEAU, <https://
www.w3.org/TR/2008/REC-xml-20081126/>.
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18 Vedi <http://www.cei.uni-muenchen.de/>. La versione modificata della CEI usata in
Monasterium.net è disponibile nel repositorio github della software: <https://github.com/
icaruseu/mom-ca/tree/master/my/XRX/src/mom/app/cei/xsd>. Cfr. G. VOGELER, Towards
a standard of encoding medieval charters with XML, in «Literary and Linguistic Com-
puting», 20 (2005), pp. 269-280, IDEM, Charters Encoding Initiative (CEI). Zu Möglichkei-
ten der Integration mit Hilfe eines Standards für Urkundendigitalisierung, in Alte Ar-
chive - Neue Technologien, hg. v. T. AIGNER - K. WINTER, St. Pölten 2006, pp. 181-198;
IDEM, Ein Standard für die Digitalisierung mittelalterlicher Urkunden mit XML. Bericht
von einem internationalen Workshop in München 5./6. April 2004, in «Archiv für
Diplomatik», 50 (2004), pp. 23-34 (Traduzione italiana: Uno standard per la digitaliz-
zazione dei documenti medievali con XML. Cronaca di un Workshop internazionale:
Monaco 5-6 aprile 2004, in «Scrineum», 2 (2004). <http://www.fupress.net/index.php/
scrineum/article/view/12104/11479>).

19 Per la TEI: <http://www.tei-c.org/.> TEI P4: Guidelines for Electronic Text Encoding
and Interchange XML-compatible edition, a cura di C. M. SPERBERG-MCQUEEN - L.
BURNARD, Charlottesville 2002, <http://www.tei-c.org/Vault/P4/> .

20 Ad esempio la definizione della tipologia del documento (charta, memoriatorium,
privilegium) che si trova talvolta nelle edizioni (<cei:class>), <https://www.cei.lmu.de/
element.php?ID=33>.

21 G. VOGELER, Von der Terminologie zur Ontologie. Das »Vocabulaire international
de la diplomatique« als Ressource des Semantic Web, in «Francia. Forschungen zur
westeuropäischen Geschichte», 40 (2013), pp. 281-297. La versione SKOS del Vocabulaire
si trova a <http://www.cei.uni-muenchen.de/VID/skos/>.
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In estrema sintesi la TEI, accettata de facto come uno standard per la codifi-
ca testuale nel campo delle Digital Humanities, ha fornito gli standard per la de-
scrizione dei metadati del documento digitale, codificando i fenomeni testuali ge-
nerali come le bibliografie, i riferimenti nei testi o le forme fisiche di un documen-
to e persino la possibilità di eseguire semplici annotazioni semantiche, ad esempio
per i luoghi e le persone citati, mentre la CEI riesce ad arricchire le definizioni
della TEI, adattandole ai documenti diplomatici, permettendo una codifica non
solo più agile della loro struttura, composta dalle forme estrinseche ed intrinseche
dei documenti, ma anche più pregnante, sotto il profilo giuridico, nel momento in
cui ad essere marcati sono le modalità di autenticazione quali sottoscrizioni, sigilli,
etc.

Un’indispensabile precisazione: lo standard CEI utilizzato in Monasterium.net
è calibrato sui documenti, soprattutto pubblici, prodotti al di là delle Alpi e in Italia
centro settentrionale. Il nostro gruppo di ricerca invece ha avuto l’esigenza di
effettuare la marcatura dei documenti notarili dell’Italia meridionale, risalenti in
qualche caso alla fine del XII secolo, ma per la maggioranza alla prima metà del
secolo XIII. Prima di procedere alla codifica con EditMOM3, quindi, abbiamo
sentito il bisogno di testare nel tool l’adattamento che di tale modello proposto
nell’editor aveva elaborato da alcuni anni Antonella Ambrosio, partendo ‘dal bas-
so’, dalle esigenze stesse della documentazione, e che si attagliava maggiormente
al documento privato dell’Italia meridionale; si è poi discusso tale adattamento
all’interno del gruppo nell’ambito di alcuni workshop, e alla fine si sono prodotte
nuove e più consapevoli codifiche22.

La decisione di utilizzare questa piattaforma, naturalmente, non è scaturita
solo da un più generale desiderio di arricchirla con l’edizione delle carte dell’ab-
bazia di S. Maria della Grotta e di adoperare standard ormai riconosciuti da chi
produce edizioni critiche digitali, ma anche dall’interesse di dimostrare quanto le

22 Ci si riferisce qui ai workshop del 2014 e del 2015 per i quali cfr. la nota 32. Il modello
di codifica, in realtà già in fase di sperimentazione dal 2012, è stato presentato da A.
AMBROSIO, La marcatura e le forme dei documenti privati medievali nell’Italia meridio-
nale. L’edizione digitale delle carte dell’abbazia di S. Maria in Gruptis di Vitulano, in
La edición diplomática del documento notarial y concejil en la era digital / The Scho-
larly Edition of Notarial and Municipal Charters in the Digital Age , University di
Oviedo e DiXiT (Avilés, 10-11 October 2016) e poi utilizzato in EADEM, L’edizione critica
digitale dei documenti medievali. Le forme degli atti di Octavianus notarius, in Ingenita
Curiositas. Studi di Storia Medievale per Giovanni Vitolo, a cura di B. FIGLIUOLO - R. DI

MEGLIO - A. AMBROSIO, Salerno 2018 (in corso di stampa). La codifica XML dell’atto
oggetto di questo saggio si trova qui: <http://monasterium.net/mom/atom/GET/
metadata.charter.public/ae17feaa-aa99-4264-a688-f0f07a77853a/0efe71d2-9ccb-41f1-95b9-
8642e58af7f8.cei.xml>. Un esempio di codifica utilizzata nell’ambito dell’edizione si trova
invece nell’Appendice a questo saggio.
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basi teoriche, che hanno trovato una realizzazione nel portale Monasterium.net, si
possano ben adattare alla pratica delle edizioni critiche digitali dei documenti, e
che esse risultano di fatto abbastanza semplici da comprendere.

Il markup testuale effettuato con l’XML, per esempio, è largamente praticato
nell’ambito dell’editing digitale e si tratta di una modalità di facile utilizzo, funzio-
nale a codificare le osservazioni formulate dall’editore: così come le parentesi
tonde segnalano gli scioglimenti delle abbreviazioni nelle edizioni a stampa, l’XML
consente di incorporare nel testo codici per i fenomeni testuali e semantici, rac-
chiudendo la parte di testo interessato tra due tag (codes in parentesi uncinata).
Monasterium.net è realizzato come un database XML nativo (eXist-db23) che,
basandosi sui documenti codificati, offre una visualizzazione standard dei dati e
alcune funzionalità di ricerca, in particolare nel campo della Ricerca Beta. Inoltre,
lo stesso editor online, presente su Monasterium.net, è in grado di facilitare la
codifica anche da parte di editori poco avvezzi alla metodica digitale, così come la
maggior parte degli editori delle carte di S. Maria della Grotta. Lo strumento
EditMOM3 difatti è un editor WYSIWYM (What You See Is What You Mean),
che combina la visualizzazione delle immagini, una maschera strutturata di input e
il markup testuale. La codifica XML inserita nel testo è nascosta all’utente e
segnalata tramite virgolette. Essa viene realizzata selezionando il passaggio ap-
propriato nel testo e utilizzando i menù a tendina predisposti allo scopo. L’utente
può arricchire questo, ossia gli elementi, aggiungendo ulteriori informazioni, per
esempio descrizioni di danni o identificazioni di luoghi, in forma di attributi da
inserire in un pannello separato, posizionato a destra rispetto all’area riservata
all’editor principale. EditMOM3 offre anche altre opportunità all’editore digitale:
la possibilità di collegare parti dell’immagine del documento al markup effettuato
nel testo (per esempio si può selezionare ed estrapolare un signum notarile e
collegarlo al CEI tag ‘segno grafico’24 applicato precedentemente al punto appro-
priato della trascrizione del testo), un’utile area dedicata agli attributi nella quale
si possono collegare i nomi dei luoghi alla loro normalizzazione, inserire le coordi-
nate geografiche funzionali a visualizzare le informazioni su una mappa, e finanche
supportare la creazione automatica di indici. Ciò include la possibilità di marcare
i termini utili a creare un index rerum25.

23 <http://exist-db.org>.
24 <cei:pict>, cfr. <https://www.cei.lmu.de/element.php?ID=45>.
25 Per la marcatura utilizzata in questa edizione vedi l’esempio alla fine del saggio.
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Il formato pdf

Si è già detto che uno degli obiettivi della presente edizione è consistito nella
sperimentazione di più versioni e formati di un’edizione digitale. Tra questi formati
quello che ha richiesto la produzione di un file pdf, adatto alla stampa e alla pub-
blicazione online, indipendente da Monasterium.net, è stato senza dubbio quello
più oneroso in termini di impiego di energia nell’ambito del gruppo. Questa parte
del lavoro ha avuto spesso la priorità sulla sperimentazione di tutte le potenzialità
di EditMOM3 per un’edizione critica26. L’esigenza di non mettere a rischio l’effi-
cacia della trasmissione dei risultati del nostro lavoro, nonché il suo pieno ricono-
scimento – poiché un’edizione è soprattutto un atto di comunicazione all’interno
della comunità scientifica di appartenenza – ha spinto a non considerare scontata
la capacità di lettura di un file XML da parte degli utenti. D’altra parte la
visualizzazione user-friendly degli XML, prodotti mediante la modalità di preview
di Monasterium, oppure all’interno dell’editor, avrebbe solo parzialmente sopperito
al problema dell’intelligibilità di un’edizione, qualora fosse stata prodotta esclusi-
vamente in versione digitale. Questo è in definitiva il motivo per cui si è scelto di
fornire di essa anche una versione a stampa.

Tale versione stampata non è stata creata naturalmente ex novo, ma da una
conversione XSL-FO dei dati codificati in XML in Monasterium.net. L’XSL-FO
(Extensible Stylesheet Language Formatting Objects) è uno standard W3C utile a
descrivere il layout di pagina in XML e ad inserire strutture di dati provenienti da
documenti XML27. L’XML di base si trasforma mediante l’XSLT (eXtensible
Stylesheet Language Transformations)28 in XSL-FO, in modo da poter produrre,
con l’aiuto di processori FO, come ad esempio Apache FOP29, un PDF per la
stampa oppure un file RTF per un’ulteriore elaborazione con formati standard dei
processori di testo. Il principale inconveniente nell’utilizzo di XSL-FO nella nostra
edizione è consistito nel dover fronteggiare la necessità di un doppio apparato di
note e, più in generale, nel rendere le forme del consueto apparato critico del testo
utilizzato dagli editori dei documenti. La risoluzione dei vari problemi è dovuta agli
sforzi profusi nella programmazione da parte di Hans Clausen, presso il Center
for Information Modelling dell’Università di Graz, a cui si deve anche la traduzio-

26 Oltre a un moderato utilizzo dell’Annotation tool da parte degli editori, si rileva un
sobrio sfruttamento delle potenzialità di codifica offerte da EditMOM3 sia in relazione
alla struttura diplomatistica dei documenti sia allo scioglimento delle abbreviazioni pre-
senti nei testi. Per essi si rimanda all’edizione digitale online e al manuale degli editori
nonché all’esempio di XML presente alla fine del saggio.

27 <https://www.w3.org/standards/techs/xsl#w3c_all>.
28 <https://www.w3.org/TR/xslt20/>.
29 <http://xmlgraphics.apache.org/fop>.
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ne dei codici XML in un testo descrittivo, che compare attualmente nelle note
dell’edizione cartacea. Hans Clausen ha sviluppato il programma XSLT, del quale
si è scritto sopra, a stretto contatto con i curatori dell’edizione, e in particolare
con Vera Schwarz-Ricci.

Il gruppo di ricerca e l’attività collaborativa

Esso è composto da alcuni studiosi: Antonella Ambrosio, Giovanni Araldi, Maria
Rosaria Falcone, Paola Massa, Vera Schwarz-Ricci, Maria Elisabetta Vendemia,
Georg Vogeler. Un gruppo di ricerca, residente tra Napoli, Roma e Graz, eteroge-
neo per esperienze di edizione sia analogica sia digitale, al quale si è affiancato
Hans Clausen, dottorando di ricerca nell’ambito delle Digital Humanities. In un
certo senso hanno fatto parte del gruppo anche gli studenti del corso di Paleografia
e di Diplomatica del corso di Laurea in Scienze storiche, che da alcuni anni stanno
producendo edizioni digitali nei loro corsi con l’ausilio di Monasterium.net. Essi
con estrema curiosità e sguardo attento ci hanno fornito spunti inconsueti e qual-
che suggerimento30.

In una prima fase, in realtà, abbiamo lavorato individualmente. In seguito ad
incontri preliminari di necessario coordinamento siamo riusciti a lavorare alla no-
stra documentazione con qualche difficoltà iniziali, utilizzando l’ambiente di editing
predisposto in EditMOM3 per inserire il regesto, per descrivere le forme estrin-
seche, per inserire informazioni sulla tradizione, per integrare la bibliografia. Pre-
cipua attenzione è stata riservata alla parte dell’ambiente digitale dedicato alla
trascrizione. Trascrivere e marcare in tale ambiente ha reso necessario un lavoro
di apprendimento e di allenamento. Rendere i classici interventi editoriali che si
danno in nota con delle marcature non è stato semplicissimo per un gruppo come
il nostro, composto per la maggior parte di editori con un background tradizionale
per quanto attiene alla metodologia di edizione. Solo progressivamente molti di noi
hanno appreso ‘nuovamente’ a descrivere i fenomeni documentali mediante la
codifica e solo ad un certo punto l’attività collaborativa si è cominciata a realizza-

30 Gli editori sono supportati da finanziamenti dell’Università di Napoli e di due pro-
getti europei del Dipartimento di Studi Umanistici nella stessa università: ENArC -
European Network on Archival Cooperation (EU, Culture Programme 2007-2013) e co:op -
community as opportunity. the creative archives’ and users’ network (EU, Creative Europe
2014-2020). I finanziamenti hanno permesso in particolare la mobilità dei ricercatori per
effettuare i workshop e la diffusione, l’elaborazione tecnica dei tool, alcune operazioni di
raccordo e di gestione dei dati, la versione cartacea dell’edizione. Per l’attività didattica
cfr. <http://www.recruitdigitaldoc.org/activities/didactics-activities/> e <http://www.coop-
unina.org/didactics/>.
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26 Oltre a un moderato utilizzo dell’Annotation tool da parte degli editori, si rileva un
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27 <https://www.w3.org/standards/techs/xsl#w3c_all>.
28 <https://www.w3.org/TR/xslt20/>.
29 <http://xmlgraphics.apache.org/fop>.
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ne dei codici XML in un testo descrittivo, che compare attualmente nelle note
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codifica e solo ad un certo punto l’attività collaborativa si è cominciata a realizza-

30 Gli editori sono supportati da finanziamenti dell’Università di Napoli e di due pro-
getti europei del Dipartimento di Studi Umanistici nella stessa università: ENArC -
European Network on Archival Cooperation (EU, Culture Programme 2007-2013) e co:op -
community as opportunity. the creative archives’ and users’ network (EU, Creative Europe
2014-2020). I finanziamenti hanno permesso in particolare la mobilità dei ricercatori per
effettuare i workshop e la diffusione, l’elaborazione tecnica dei tool, alcune operazioni di
raccordo e di gestione dei dati, la versione cartacea dell’edizione. Per l’attività didattica
cfr. <http://www.recruitdigitaldoc.org/activities/didactics-activities/> e <http://www.coop-
unina.org/didactics/>.
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re spontaneamente. Effettuare una codifica nell’ambito di un gruppo significa
porsi in modo prioritario il problema dell’omogeneità dei risultati dell’operazione.
L’elaborazione di un manuale d’uso che fungesse da punto di riferimento per il
lavoro delle edizioni che venivano progressivamente elaborate è stato redatto in
una prima stesura da Antonella Ambrosio; Vera Schwarz-Ricci si è occupata dei
suoi ampliamenti sulla scorta della casistica concreta riportata dagli editori. Tale
casistica ha imposto nel corso del tempo diverse riflessioni e decisioni da prende-
re in seno al gruppo e talvolta nuove procedure.

Fin dall’inizio è apparso fondamentale condividere contenuti, bibliografie, stru-
menti di lavoro. Inoltre, si è reso palese immediatamente quanto fosse necessario
rimanere in stretto contatto, di persona31 e tramite Skype e i social network, in
particolare un gruppo Facebook, oppure più semplicemente grazie alla posta elet-
tronica. Per la gestione collaborativa della bibliografia è stato adoperata Zotero32,
una risorsa alla quale si accede con diversi link inseriti nelle nostre edizioni digitali
su Monasterium.net. Sulla base della nostra esperienza, quindi, possiamo sostene-
re che l’edizione collaborativa digitale apporta indubbi vantaggi: la condivisione
degli strumenti e dei materiali, il confronto costruttivo tra studiosi che hanno idee
e pratiche differenti, la suddivisione di parte delle responsabilità in seno al gruppo.
In questo ambito la piattaforma utilizzata ha offerto notevoli prerogative ma an-
che qualche limite. L’utilizzo degli strumenti finora descritti come Skype, posta
elettronica etc., presenti al di fuori di Monasterium, ha evidenziato che quest’ulti-
mo, alla fine, non facilita l’aspetto social della relazione, che talvolta si instaura
nell’ambito di un gruppo collaborativo di ricerca, e le sue esigenze di una intensa
comunicazione. Seppure esso offra un ambiente collaborativo di ricerca, non ha
attualmente un forum o altri ambienti virtuali in cui gli utenti possano comunicare,
confrontarsi e scambiarsi i materiali di lavoro. Non bisogna dimenticare però che
in questo momento si dispone sul portale di un’ottima possibilità di condivisione
dei contenuti tra coloro che lavorano allo stesso progetto editoriale: si possono

31 Digital Edition for Diplomatists (Rigsarkivet Copenaghen – 17 giugno 2014);
Towards a digital edition of the charters of the abbey S. Maria della Grotta with
Monasterium.Net (Dipartimento di Studi Umanistici, Università degli studi di Napoli Fe-
derico II – 16-17 febbraio 2015); Towards a digital edition of the charters of the abbey S.
Maria della Grotta with Monasterium.Net II (Dipartimento di Studi Umanistici, Univer-
sità degli studi di Napoli Federico II – 8 aprile 2015); Training Seminar on Digital Editions
with Monasterium.Net (Dipartimento di Studi Umanistici, Università degli studi di Napoli
Federico II – 5 December 2016). Il link al manuale d’uso citato nel testo si trova nell’intro-
duzione dell’edizione digitale presente su Monasterium.net: <http://monasterium.net/mom/
SMG1200-1250/collection>.

32 <https://www.zotero.org/>, la bibliografia del gruppo si può consultare qui: <https:/
/www.zotero.org/groups/332249/edizionesmg/items?>.
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apportare cambiamenti, usufruendo del proprio account, ad un documento che un
altro editore sta elaborando e ha condiviso, infine condividere il proprio documen-
to con ciascun membro del proprio gruppo di ricerca e teoricamente con chiunque
si sia registrato per accedere al portale e del quale si conosca l’indirizzo e-mail33.

In conclusione, si è convinti che l’utilizzo e la messa a disposizione online delle
riproduzioni fotografiche dei documenti ad alta risoluzione, la codifica XML dei
dati, la produzione di varie forme di testo, l’adozione di strumenti come l’Annotation
tool e le collection, l’integrazione di link a risorse esterne, la fruizione di un
ambiente collaborativo di ricerca predisposto all’editing e ad un eventuale
crowdsourcing, la collocazione dell’edizione in una più vasta rete di documenti e
di dati europei siano stati tutti elementi che hanno reso l’edizione dei documenti
dell’abbazia di S. Maria della Grotta della prima metà del XIII secolo qualcosa di
diverso, qualcosa di più rispetto all’edizione dei documenti di S. Maria della Grotta
dei secoli XI-XII, pubblicata nel 2013; si spera, dunque, che si sia aperta una delle
strade per elaborare in futuro, finalmente, edizioni di documenti più efficaci e
largamente accessibili.

33 I risultati delle presenti ricerche sono stati presentati in varie sedi internazionali: A.
AMBROSIO, Digital Critical Editions of Medieval Documents on Monasterium.Net, in
L’édition en ligne de documents d’archives médiévaux: enjeux, méthodologie et défis,
Colloque international-Centre de Recherche Universitaire Lorrain d’Histoire (CRULH) de
Nancy (Nancy, 9-10 giugno 2016), Atelier de recherche sur les textes médiévaux, Turnhout,
pp. 60-71, in corso di stampa; Southern Italy in the Norman and Staufen Periods, III:
Documents and Digital Technologies, Sessione del Leeds International Medieval Con-
gress, Institute for Medieval Studies of Leeds, Leeds (4-7 luglio 2016), organizzata da A.
AMBROSIO (V. I. SCHWARZ-RICCI, Digital Editions and Digital Archives of Charters: The
Case of the Abbey Santa Maria della Grotta of Vitulano, Benevento; P. MASSA, The
Private Deeds of the Abbey of Santa Maria della Grotta: Patterns and Functions in
Notarial Practices, 10th-13th Centuries; A. DI LORENZO, Donations pro anima in Greek
Private Deeds in Southern Italy under the Normans during the 12 th Century). A.
AMBROSIO, La marcatura e le forme dei documenti privati medievali nell’Italia meridio-
nale. L’edizione digitale delle carte dell’abbazia di S. Maria in Gruptis di Vitulano, in
La edición diplomática del documento notarial y concejil en la era digital / The
Scholarly Edition of Notarial and Municipal Charters in the Digital Age, University di
Oviedo e DiXiT (Avilés, 10-11 ottobre 2016). Del libro cartaceo e dell’edizione digitale si
è discusso in un seminario tenutosi presso l’Università di Napoli (Università degli Studi
di Napoli, Dottorato in Scienze storiche, archeologiche e storico-artistiche; Corso di
Paleografia del corso di Laurea in Scienze storiche, 31 maggio 2018), <http://www.coop-
unina.org/i-documenti-dellabbazia-di-s-maria-della-grotta-di-vitulano-bn-1200-1250-edi-
zione-digitale>. Per il lavoro collaborativo con Monasterium.net cfr. anche AMBROSIO,
Digital critical editions of medieval documents, cit., p. 69.
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APPENDICE

Un esempio di marcatura XML effettuata nell’edizione

Parte iniziale: informazioni generali1

<atom:entry xmlns:atom=”http://www.w3.org/2005/Atom”>
<atom:id>tag:www.monasterium.net,2011:/charter/SMG1200-1250/4</atom:id>
<atom:title/>
<atom:published>2018-06-27T13:46:46.036Z</atom:published>
<atom:updated>2018-06-27T13:46:46.036Z</atom:updated>
<atom:author>
<atom:email>edizionesmg@gmail.com</atom:email>
</atom:author>
<app:control xmlns:app=”http://www.w3.org/2007/app”>
<app:draft>no</app:draft>
</app:control>
<atom:content type=”application/xml”>

XML namespace e identità dell’editore

<cei:text xmlns:cei=”http://www.monasterium.net/NS/cei” type=”charter”>
<cei:front>
<cei:sourceDesc>
<cei:sourceDescVolltext>
<cei:bibl>Edizione e codifica a cura di Vera Isabell Schwarz-Ricci.</cei:bibl>
</cei:sourceDescVolltext>
<cei:sourceDescRegest>
<cei:bibl>Vera Isabell Schwarz-Ricci</cei:bibl>
</cei:sourceDescRegest>
</cei:sourceDesc>
</cei:front>

Parte principale
1) Numero d’ordine, regesto e data

<cei:body>
<cei:idno id=”a4092dd7-d7ea-45a0-8c8c-35f98e2765a5”>4</cei:idno>
<cei:chDesc>
<cei:class/>

1 Il documento qui riprodotto è il numero 4 di questa edizione, BSNSP 3 AA II2, e si trova
online al seguente indirizzo: <http://monasterium.net/mom/SMG1200-1250/4/charter>. Per
facilitare la lettura abbiamo suddiviso l’XML nelle parti principali e contrassegnato con il grassetto
le parti compilate non dal sistema in automatico ma dall’editore.

Tra analogico e digitale XXIX

<cei:abstract>Essendo sorta una lite tra Filippo, figlio del fu Guglielmo di
Eustasio, da una parte e il priore di S. Maria della Grotta dall’altra, ri-
guardo al possesso della quarta parte di un castagneto, sito nel luogo detto
<cei:quote>Valle de Lama</cei:quote>, che secondo Filippo sua nonna ave-
va ceduto alla chiesa senza il consenso del suo mundualdo, nonché riguar-
do ad una somma di denaro ammontante a quarantadue tarì che, sempre
secondo Filippo, sua nonna aveva depositato presso la chiesa e dei quali
solo dieci erano stati restituiti alla madre del detto Filippo
<cei:quote>nomine quartae</cei:quote>; poiché il priore di S. Maria della
Grotta dichiara di aver ricevuto la quarta parte con il consenso del
mundualdo della nonna di Filippo e di aver ricevuto la somma di denaro in
deposito dalla donna stessa ma sostiene di non aver restituito dieci tarì
<cei:quote>nomine quartae</cei:quote>, avendo restituito invece interamen-
te la somma alla madre del detto Filippo, Roberto giudice fa redigere uno
scritto attestante la risoluzione della lite e stabilendo che il priore versi a
Filippo dieci tarì e una cesta di castagen, e che quest’ultimo e sua madre
rinuncino a ogni lite nei confronti della chiesa.</cei:abstract>

<cei:issued>
<cei:placeName/>
<cei:dateRange from=”12011099” to=”12011099”>1201 ottobre</cei:dateRange>
</cei:issued>

2) Tradizione, immagini con annotazioni, luogo di conservazione, descrizione fisica
e stato di conservazione

<cei:witnessOrig>
<cei:traditioForm>Originale</cei:traditioForm>
<cei:figure>
<cei:zone id=”BSNSP_12011099_3AAII_2_r_jpg_zone_04982627696292322”>
<cei:desc>Signum iudicis</cei:desc>
</cei:zone>
<cei:zone id=”BSNSP_12011099_3AAII_2_r_jpg_zone_08522316718013045”>
<cei:desc>Signum notarii</cei:desc>
</cei:zone>
<cei:zone id=”BSNSP_12011099_3AAII_2_r_jpg_zone_033533565484585426”>
<cei:desc>Invocatio simbolica</cei:desc>
</cei:zone>
<cei:graphic url=”http://images.monasterium.net/img/collections/

SantaMariaDellaGrotta/BSNSP_12011099_3AAII_2_r.jpg”/>
</cei:figure>
<cei:figure>
<cei:graphic url=”http://images.monasterium.net/img/collections/

SantaMariaDellaGrotta/BSNSP_12011099_3AAII_2_v.jpg”/>
</cei:figure>
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solo dieci erano stati restituiti alla madre del detto Filippo
<cei:quote>nomine quartae</cei:quote>; poiché il priore di S. Maria della
Grotta dichiara di aver ricevuto la quarta parte con il consenso del
mundualdo della nonna di Filippo e di aver ricevuto la somma di denaro in
deposito dalla donna stessa ma sostiene di non aver restituito dieci tarì
<cei:quote>nomine quartae</cei:quote>, avendo restituito invece interamen-
te la somma alla madre del detto Filippo, Roberto giudice fa redigere uno
scritto attestante la risoluzione della lite e stabilendo che il priore versi a
Filippo dieci tarì e una cesta di castagen, e che quest’ultimo e sua madre
rinuncino a ogni lite nei confronti della chiesa.</cei:abstract>

<cei:issued>
<cei:placeName/>
<cei:dateRange from=”12011099” to=”12011099”>1201 ottobre</cei:dateRange>
</cei:issued>

2) Tradizione, immagini con annotazioni, luogo di conservazione, descrizione fisica
e stato di conservazione

<cei:witnessOrig>
<cei:traditioForm>Originale</cei:traditioForm>
<cei:figure>
<cei:zone id=”BSNSP_12011099_3AAII_2_r_jpg_zone_04982627696292322”>
<cei:desc>Signum iudicis</cei:desc>
</cei:zone>
<cei:zone id=”BSNSP_12011099_3AAII_2_r_jpg_zone_08522316718013045”>
<cei:desc>Signum notarii</cei:desc>
</cei:zone>
<cei:zone id=”BSNSP_12011099_3AAII_2_r_jpg_zone_033533565484585426”>
<cei:desc>Invocatio simbolica</cei:desc>
</cei:zone>
<cei:graphic url=”http://images.monasterium.net/img/collections/

SantaMariaDellaGrotta/BSNSP_12011099_3AAII_2_r.jpg”/>
</cei:figure>
<cei:figure>
<cei:graphic url=”http://images.monasterium.net/img/collections/

SantaMariaDellaGrotta/BSNSP_12011099_3AAII_2_v.jpg”/>
</cei:figure>
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<cei:archIdentifier>
<cei:country>Italia</cei:country>, <cei:settlement>Napoli</cei:settlement>,

<cei:arch>BSNSP</cei:arch>, <cei:idno>3 AA II2</cei:idno>
</cei:archIdentifier>

<cei:physicalDesc>
<cei:decoDesc>
<cei:p/>
</cei:decoDesc>
<cei:material>Membrana con rigatura a secco.</cei:material>
<cei:dimensions>mm 336/310 x 277/263</cei:dimensions>
<cei:condition>Pergamena in discreto stato di conservazione, con alcune mac-

chie, sbiadimenti d’inchiostro, fori e una lacerazione sul margine sinistro
che non impegnano la scrittura. Presenta inoltre una macchia di umido
sul margine sinistro che interessa la scrittura all’inizio delle rr. 3-8, e una
erosione che riguarda la scrittura delle rr. 3-4.</cei:condition>

</cei:physicalDesc>
<cei:auth>
<cei:notariusDesc/>
<cei:sealDesc/>
</cei:auth>
<cei:nota/>
<cei:rubrum>A <cei:foreign>recto</cei:foreign> segnatura numerica: 3. A tergo

tre annotazioni posteriori: <cei:quote>C<cei:expan>arta</cei:expan> de Valle
de Lama</cei:quote> capovolta sul margine inferiore, con aggiunta di altra
mano:  <cei:quote>de uno castagnyeto</cei:quote> .  La seconda:
<cei:quote>Carta filii Guillelmi de Eustasio</cei:quote>, immediatamente
sotto: <cei:quote>Car<cei:expan>ta</cei:expan> filii Guillelmi Eustasii</
cei:quote>, annotazioni e segnature tarde.</cei:rubrum>

</cei:witnessOrig>

3) Altra tipologia di tradizione (copie etc.)

<cei:witListPar>
<cei:witness>
<cei:traditioForm/>
<cei:figure/>
<cei:archIdentifier/>
<cei:physicalDesc>
<cei:material/>
<cei:dimensions/>
<cei:condition/>
</cei:physicalDesc>
<cei:auth>
<cei:sealDesc/>
<cei:notariusDesc/>
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</cei:auth>
<cei:nota/>
<cei:rubrum/>
</cei:witness>
</cei:witListPar>

4) Edizioni, regesti, letteratura, commenti di varia natura, lingua

<cei:diplomaticAnalysis>
<cei:listBibl>
<cei:bibl/>
</cei:listBibl>
<cei:listBiblEdition>
<cei:bibl/>
</cei:listBiblEdition>
<cei:listBiblRegest>
<cei:bibl key=”https://www.zotero.org/groups/edizionesmg/items/itemKey/

3C5HZIZ8/q/elenco”>
<cei:title>Elenco</cei:title>, ASPN, 12 (1887), p. 443, n. 36.</cei:bibl>
</cei:listBiblRegest>
<cei:listBiblFaksimile>
<cei:bibl/>
</cei:listBiblFaksimile>
<cei:listBiblErw>
<cei:bibl/>
</cei:listBiblErw>
<cei:p>Indizione bizantina.</cei:p>
<cei:quoteOriginaldatierung/>
<cei:nota/>
</cei:diplomaticAnalysis>
<cei:lang_MOM>lat.</cei:lang_MOM>
</cei:chDesc>

5) Testo con apparato critico e indicizzazione

<cei:tenor>
<cei:pTenor>
<cei:lb n=”1”/><cei:invocatio><cei:pict type=”signum crucis”

facs=”BSNSP_12011099_3AAII_2_r_jpg_zone_033533565484585426"/> In no-
mine Domini. </cei:invocatio><cei:datatio type=”cronica”>Anno millesimo
ducentesimo primo ab incarnatione domini nostri <cei:expan>Iesu

<cei:lb n=”2”/> Christi</cei:expan>, m<cei:expan>ense</cei:expan> obtubris, et
quinto anno regni illustrissimo domino rege nostro <cei:persName
reg=”Fredelicus, rex Siciliae”>Fredelico</cei:persName>, indictione quinta.
</cei:datatio><cei:index>Scri
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<cei:archIdentifier>
<cei:country>Italia</cei:country>, <cei:settlement>Napoli</cei:settlement>,

<cei:arch>BSNSP</cei:arch>, <cei:idno>3 AA II2</cei:idno>
</cei:archIdentifier>

<cei:physicalDesc>
<cei:decoDesc>
<cei:p/>
</cei:decoDesc>
<cei:material>Membrana con rigatura a secco.</cei:material>
<cei:dimensions>mm 336/310 x 277/263</cei:dimensions>
<cei:condition>Pergamena in discreto stato di conservazione, con alcune mac-

chie, sbiadimenti d’inchiostro, fori e una lacerazione sul margine sinistro
che non impegnano la scrittura. Presenta inoltre una macchia di umido
sul margine sinistro che interessa la scrittura all’inizio delle rr. 3-8, e una
erosione che riguarda la scrittura delle rr. 3-4.</cei:condition>

</cei:physicalDesc>
<cei:auth>
<cei:notariusDesc/>
<cei:sealDesc/>
</cei:auth>
<cei:nota/>
<cei:rubrum>A <cei:foreign>recto</cei:foreign> segnatura numerica: 3. A tergo

tre annotazioni posteriori: <cei:quote>C<cei:expan>arta</cei:expan> de Valle
de Lama</cei:quote> capovolta sul margine inferiore, con aggiunta di altra
mano:  <cei:quote>de uno castagnyeto</cei:quote> .  La seconda:
<cei:quote>Carta filii Guillelmi de Eustasio</cei:quote>, immediatamente
sotto: <cei:quote>Car<cei:expan>ta</cei:expan> filii Guillelmi Eustasii</
cei:quote>, annotazioni e segnature tarde.</cei:rubrum>

</cei:witnessOrig>

3) Altra tipologia di tradizione (copie etc.)

<cei:witListPar>
<cei:witness>
<cei:traditioForm/>
<cei:figure/>
<cei:archIdentifier/>
<cei:physicalDesc>
<cei:material/>
<cei:dimensions/>
<cei:condition/>
</cei:physicalDesc>
<cei:auth>
<cei:sealDesc/>
<cei:notariusDesc/>
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</cei:auth>
<cei:nota/>
<cei:rubrum/>
</cei:witness>
</cei:witListPar>

4) Edizioni, regesti, letteratura, commenti di varia natura, lingua

<cei:diplomaticAnalysis>
<cei:listBibl>
<cei:bibl/>
</cei:listBibl>
<cei:listBiblEdition>
<cei:bibl/>
</cei:listBiblEdition>
<cei:listBiblRegest>
<cei:bibl key=”https://www.zotero.org/groups/edizionesmg/items/itemKey/

3C5HZIZ8/q/elenco”>
<cei:title>Elenco</cei:title>, ASPN, 12 (1887), p. 443, n. 36.</cei:bibl>
</cei:listBiblRegest>
<cei:listBiblFaksimile>
<cei:bibl/>
</cei:listBiblFaksimile>
<cei:listBiblErw>
<cei:bibl/>
</cei:listBiblErw>
<cei:p>Indizione bizantina.</cei:p>
<cei:quoteOriginaldatierung/>
<cei:nota/>
</cei:diplomaticAnalysis>
<cei:lang_MOM>lat.</cei:lang_MOM>
</cei:chDesc>

5) Testo con apparato critico e indicizzazione

<cei:tenor>
<cei:pTenor>
<cei:lb n=”1”/><cei:invocatio><cei:pict type=”signum crucis”

facs=”BSNSP_12011099_3AAII_2_r_jpg_zone_033533565484585426"/> In no-
mine Domini. </cei:invocatio><cei:datatio type=”cronica”>Anno millesimo
ducentesimo primo ab incarnatione domini nostri <cei:expan>Iesu

<cei:lb n=”2”/> Christi</cei:expan>, m<cei:expan>ense</cei:expan> obtubris, et
quinto anno regni illustrissimo domino rege nostro <cei:persName
reg=”Fredelicus, rex Siciliae”>Fredelico</cei:persName>, indictione quinta.
</cei:datatio><cei:index>Scri
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<cei:lb n=”3”/>ptum memorie</cei:index> institutum <cei:damage>est a me
<cei:persName reg=”Robbertus, iud.”>Robb<cei:expan>erto</cei:expan> </
cei:persName>, iu</cei:damage><cei:persName reg=”Robbertus, iud.”>dice</
cei:persName>, de hoc quod in mea et <cei:persName reg=”Petrus, not.”>Petri
not<cei:expan>arii</cei:expan> ,</cei:persName> et  <cei:persName
reg=”Iohannes Altiniani”>Iohannis </cei:persName><cei:persName
reg=”Altinianus, /v./ Iohannes Altiniani”>Altiniani</cei:persName> et
<cei:persName reg=”Barbatus Mareide”>Barbati </cei:persName><cei:persName
reg=”Mareide, /v./ Barbatus Mareide”>Ma

<cei:lb n=”4”/>reid<cei:expan>e</cei:expan></cei:persName> et aliorum bonorum
h o m i < c e i : d a m a g e > n u < c e i : e x p a n > m < / c e i : e x p a n > < / c e i : d a m a g e >
pres<cei:damage>entia, <cei:persName reg=”Filippus, fil. olim Guiliellmi
Eustasii”>Filippus</cei:persName></cei:damage>, filius olim <cei:persName
reg=”Guiliellmus Eustasii, /v./ Filippus”>Guiliellmi Eustasii</cei:persName>,
convenit in iudicio priorem <cei:placeName reg=”S. Maria de Cripta, /v./ S.
Maria de Grupta”>Sancte Ma

<cei:lb n=”5”/>rie de Cripta</cei:placeName> de quadam possessione <cei:sic
corr=”/qui e di seguito, si intenda/ silicet”>silice<cei:expan>et</cei:expan></
cei:sic> de <cei:index lemma=”quarta”>quarta</cei:index> avie sue quam
habuit in quodam <cei:index lemma=”castanetum”>castaneto</cei:index>,
quod est in loco ubi <cei:geogName reg=”Valle de Lama, locus”>Valle de
Lama</cei:geogName>

<cei:lb n=”6”/> dicitur, et yis circundatur finibus: a prima parte est finis rei
<cei:sic corr=”/si intenda/ puplice”>plupice</cei:sic>, a secunda parte est finis
rei <cei:persName reg=”Iohannes Archeraimi”>Iohannis  </
cei:persName><cei:persName reg=”Archeraimus, /v./ Iohannes
Archeraimi”><cei:corr sic=”A Arhceraimi”>Archeraimi</cei:corr></
cei:persName> et cum

<cei:lb n=”7”/> aliis propriis et certis finibus, quam quartam allegabat predictam
ecclesiam iniuste detinere ideo quia sine <cei:sic corr=”/qui e di seguito./
”>actoritate </cei:sic><cei:index lemma=”mundoaldus”>mundoalldi</
cei:index> sui prenomi

<cei:lb n=”8”/><cei:damage>n</cei:damage>atam quartam prefate ecclesie
<cei:sic corr=”/si intenda/ contulerat”>contulebat</cei:sic>; item de quodam
<cei:index lemma=”depositum”>deposito</cei:index> quod dicebat aviam suam
deposuisse penes ipssam ecclesia<cei:supplied type=”/Om. il segno abbr. per
la lettera nasale./”><cei:expan>m</cei:expan></cei:supplied> ,
silice<cei:expan>et</cei:expan>

<cei:lb n=”9”/> quadraginta et duos <cei:index lemma=”tarenus”>tarenos</
cei:index>, qui reperti fuerunt in <cei:index lemma=”marsupium”>marsupio</
cei:index> patris sui in obitu suo, sic quod rediti fuerunt ex illo

<cei:lb n=”10”/> deposito <cei:unclear reason=”/di lettura incerta./”>nomine</
cei:unclear> quarte matri sue decem tareni, ideo iuste reliquos triginta et
duos tarenos ered<cei:expan>ita</cei:expan>bat se posse petere

<cei:lb n=”11”/><cei:damage>adque </cei:damage><cei:damage extent=”per circa
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11 lettere.”/>. Prior, pro parte et vice ecclesie sue, respondebat ecclesiam
suam predictam quartam <cei:sic>castanaeti</cei:sic> iuste det<cei:damage
agent=”Sbiadimento dell’inchiostro.”>e</cei:damage>nere, quia di

<cei:lb n=”12”/><cei:damage>ceb</cei:damage>at aviam predicti Filippi, cum
voluntate et actoritate mundoalldi sui ipssam quartam ipssi ecclesie
contulisse, et offerebat se

<cei:lb n=”13”/> probaturum predictos autem tarenos de quibus questio
movebatur non confitebatur patri sui fuisse verum confitebatur pre

<cei:lb n=”14”/>nominatam aviam aput ipssam ecclesiam deposuisse, de quibus
ex mandato ipssius avie non nomine quarte decem fuerunt re

<cei:lb n=”15”/>diti matri sue, reliqui autem triginta et duos tarenos qui
remanserunt ipssi avie. Post hec quia dubius est litis eve

<cei:lb n=”16”/>ntus et tutius est  <cei:sic corr=”/si intenda/
transactiones”>t<cei:expan>r</cei:expan>a<cei:expan>n</cei:expan>sationes</
cei:sic> inire, coram me <cei:corr sic=”A predito”>predicto</cei:corr> iudice
et prenominatis testibus, taliter tra<cei:supplied type=”/Om. il segno abbr.
per la prima/ n”><cei:expan>n</cei:expan></cei:supplied>segerunt quod pre

<cei:lb n=”17”/>nominatus prior <cei:dispositio>dedit dicto Filippo decem tarenos
et <cei:index lemma=”coscinum”>cossinam</cei:index> unam <cei:index
lemma=”castanea”>castanearum</cei:index> et dictus Filippus <cei:corr
sic=”A una(m)”>una</cei:corr> cum matre

<cei:lb n=”18”/> sua per fustem remiserunt omnem questionem et
controversiam</cei:dispositio> quam <cei:corr sic=”A contram”>contra</
cei:corr> predictam ecclesiam possent preponere, sup pena

<cei:lb n=”19”/> decem <cei:index lemma=”regalis”>regalium</cei:index> causa
rata firma manente. Et pro omnibus supradictis <cei:index
lemma=”wadia”>guadiam</cei:index> dicti priori pro parte ecclesie dederunt

<cei:lb n=”20”/> et fidei iussores se ipssos posuerunt.  <cei:setPhrase
type=”Declaratio notarii”>Hoc in scriptis redegi ego qui super notarius.

<cei:lb/><cei:pict type=”signum notarii”
facs=”BSNSP_12011099_3AAII_2_r_jpg_zone_08522316718013045"/>

</cei:setPhrase>
</cei:pTenor>
<cei:pTenor>
<cei:lb n=”21”/>
<cei:subscriptio type=”iudex”>
<cei:pict type=”signum crucis”/>
<cei:hi rend=”lettere maiuscole”>Ego Robb<cei:expan>ertus</cei:expan> iudex</

cei:hi>.<cei:pict type=”signum iudicis”
facs=”BSNSP_12011099_3AAII_2_r_jpg_zone_04982627696292322”/>

</cei:subscriptio>
</cei:pTenor>
</cei:tenor>
</cei:body>
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<cei:lb n=”3”/>ptum memorie</cei:index> institutum <cei:damage>est a me
<cei:persName reg=”Robbertus, iud.”>Robb<cei:expan>erto</cei:expan> </
cei:persName>, iu</cei:damage><cei:persName reg=”Robbertus, iud.”>dice</
cei:persName>, de hoc quod in mea et <cei:persName reg=”Petrus, not.”>Petri
not<cei:expan>arii</cei:expan> ,</cei:persName> et  <cei:persName
reg=”Iohannes Altiniani”>Iohannis </cei:persName><cei:persName
reg=”Altinianus, /v./ Iohannes Altiniani”>Altiniani</cei:persName> et
<cei:persName reg=”Barbatus Mareide”>Barbati </cei:persName><cei:persName
reg=”Mareide, /v./ Barbatus Mareide”>Ma

<cei:lb n=”4”/>reid<cei:expan>e</cei:expan></cei:persName> et aliorum bonorum
h o m i < c e i : d a m a g e > n u < c e i : e x p a n > m < / c e i : e x p a n > < / c e i : d a m a g e >
pres<cei:damage>entia, <cei:persName reg=”Filippus, fil. olim Guiliellmi
Eustasii”>Filippus</cei:persName></cei:damage>, filius olim <cei:persName
reg=”Guiliellmus Eustasii, /v./ Filippus”>Guiliellmi Eustasii</cei:persName>,
convenit in iudicio priorem <cei:placeName reg=”S. Maria de Cripta, /v./ S.
Maria de Grupta”>Sancte Ma

<cei:lb n=”5”/>rie de Cripta</cei:placeName> de quadam possessione <cei:sic
corr=”/qui e di seguito, si intenda/ silicet”>silice<cei:expan>et</cei:expan></
cei:sic> de <cei:index lemma=”quarta”>quarta</cei:index> avie sue quam
habuit in quodam <cei:index lemma=”castanetum”>castaneto</cei:index>,
quod est in loco ubi <cei:geogName reg=”Valle de Lama, locus”>Valle de
Lama</cei:geogName>

<cei:lb n=”6”/> dicitur, et yis circundatur finibus: a prima parte est finis rei
<cei:sic corr=”/si intenda/ puplice”>plupice</cei:sic>, a secunda parte est finis
rei <cei:persName reg=”Iohannes Archeraimi”>Iohannis  </
cei:persName><cei:persName reg=”Archeraimus, /v./ Iohannes
Archeraimi”><cei:corr sic=”A Arhceraimi”>Archeraimi</cei:corr></
cei:persName> et cum

<cei:lb n=”7”/> aliis propriis et certis finibus, quam quartam allegabat predictam
ecclesiam iniuste detinere ideo quia sine <cei:sic corr=”/qui e di seguito./
”>actoritate </cei:sic><cei:index lemma=”mundoaldus”>mundoalldi</
cei:index> sui prenomi

<cei:lb n=”8”/><cei:damage>n</cei:damage>atam quartam prefate ecclesie
<cei:sic corr=”/si intenda/ contulerat”>contulebat</cei:sic>; item de quodam
<cei:index lemma=”depositum”>deposito</cei:index> quod dicebat aviam suam
deposuisse penes ipssam ecclesia<cei:supplied type=”/Om. il segno abbr. per
la lettera nasale./”><cei:expan>m</cei:expan></cei:supplied> ,
silice<cei:expan>et</cei:expan>

<cei:lb n=”9”/> quadraginta et duos <cei:index lemma=”tarenus”>tarenos</
cei:index>, qui reperti fuerunt in <cei:index lemma=”marsupium”>marsupio</
cei:index> patris sui in obitu suo, sic quod rediti fuerunt ex illo

<cei:lb n=”10”/> deposito <cei:unclear reason=”/di lettura incerta./”>nomine</
cei:unclear> quarte matri sue decem tareni, ideo iuste reliquos triginta et
duos tarenos ered<cei:expan>ita</cei:expan>bat se posse petere

<cei:lb n=”11”/><cei:damage>adque </cei:damage><cei:damage extent=”per circa
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11 lettere.”/>. Prior, pro parte et vice ecclesie sue, respondebat ecclesiam
suam predictam quartam <cei:sic>castanaeti</cei:sic> iuste det<cei:damage
agent=”Sbiadimento dell’inchiostro.”>e</cei:damage>nere, quia di

<cei:lb n=”12”/><cei:damage>ceb</cei:damage>at aviam predicti Filippi, cum
voluntate et actoritate mundoalldi sui ipssam quartam ipssi ecclesie
contulisse, et offerebat se

<cei:lb n=”13”/> probaturum predictos autem tarenos de quibus questio
movebatur non confitebatur patri sui fuisse verum confitebatur pre

<cei:lb n=”14”/>nominatam aviam aput ipssam ecclesiam deposuisse, de quibus
ex mandato ipssius avie non nomine quarte decem fuerunt re

<cei:lb n=”15”/>diti matri sue, reliqui autem triginta et duos tarenos qui
remanserunt ipssi avie. Post hec quia dubius est litis eve

<cei:lb n=”16”/>ntus et tutius est  <cei:sic corr=”/si intenda/
transactiones”>t<cei:expan>r</cei:expan>a<cei:expan>n</cei:expan>sationes</
cei:sic> inire, coram me <cei:corr sic=”A predito”>predicto</cei:corr> iudice
et prenominatis testibus, taliter tra<cei:supplied type=”/Om. il segno abbr.
per la prima/ n”><cei:expan>n</cei:expan></cei:supplied>segerunt quod pre

<cei:lb n=”17”/>nominatus prior <cei:dispositio>dedit dicto Filippo decem tarenos
et <cei:index lemma=”coscinum”>cossinam</cei:index> unam <cei:index
lemma=”castanea”>castanearum</cei:index> et dictus Filippus <cei:corr
sic=”A una(m)”>una</cei:corr> cum matre

<cei:lb n=”18”/> sua per fustem remiserunt omnem questionem et
controversiam</cei:dispositio> quam <cei:corr sic=”A contram”>contra</
cei:corr> predictam ecclesiam possent preponere, sup pena

<cei:lb n=”19”/> decem <cei:index lemma=”regalis”>regalium</cei:index> causa
rata firma manente. Et pro omnibus supradictis <cei:index
lemma=”wadia”>guadiam</cei:index> dicti priori pro parte ecclesie dederunt

<cei:lb n=”20”/> et fidei iussores se ipssos posuerunt.  <cei:setPhrase
type=”Declaratio notarii”>Hoc in scriptis redegi ego qui super notarius.

<cei:lb/><cei:pict type=”signum notarii”
facs=”BSNSP_12011099_3AAII_2_r_jpg_zone_08522316718013045"/>

</cei:setPhrase>
</cei:pTenor>
<cei:pTenor>
<cei:lb n=”21”/>
<cei:subscriptio type=”iudex”>
<cei:pict type=”signum crucis”/>
<cei:hi rend=”lettere maiuscole”>Ego Robb<cei:expan>ertus</cei:expan> iudex</

cei:hi>.<cei:pict type=”signum iudicis”
facs=”BSNSP_12011099_3AAII_2_r_jpg_zone_04982627696292322”/>

</cei:subscriptio>
</cei:pTenor>
</cei:tenor>
</cei:body>
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CRITERI DI EDIZIONE

I criteri di edizione sono quelli di Alessandro Pratesi del 19571. Per la segna-
lazione delle lacune si è preferito usare sempre tre puntini tra parentesi quadre e
specificare in nota il numero delle lettere mancanti. Ogni editore ha conservato
una certa autonomia nella scelta della lunghezza dei regesti e nella formulazione
dei commenti nonché in alcuni criteri di edizione che si discostano da quelli
pratesiani.

1 A. PRATESI, Una questione di metodo: l’edizione delle fonti documentarie, in «Rassegna degli
Archivi di Stato», 17 (1957), pp. 312-333.

TIPOLOGIA DI INTERVENTO E INDICAZIONE DEI NUMERI DI PAGINA
IN CUI SONO EDITI I DOCUMENTI CURATI DA CIASCUN EDITORE

Antonella Ambrosio, edizione e codifica (pp. 27-31), e in collaborazione con Georg
Vogeler e Vera Isabell Schwarz-Ricci edizione e codifica (pp. 42-82)

Giovanni Araldi, edizione (pp. 10-11, 33-35, 37-41, 88-96, 112-114)

Maria Rosaria Falcone, edizione e codifica (pp. 23-27, 32-33, 35-37, 122-123), e
codifica (pp. 10-11, 33-35, 37-41, 88-96, 112-114)

Paola Massa, edizione e codifica (pp. 3-4, 102-112, 114-122, 124-136, 139-157, 190-
193)

Vera Isabell Schwarz-Ricci, edizione e codifica (pp. 8-9, 136-139, 164-190, 193-218,
220-223), e in collaborazione con Georg Vogeler e Antonella Ambrosio edizione e
codifica (pp. 42-82)

Maria Elisabetta Vendemia, edizione e codifica (pp. 4-7, 11-23, 83-88, 96-102, 157-
164, 218-220, 233-229)

Georg Vogeler in collaborazione con Antonella Ambrosio e Vera Isabell Schwarz-
Ricci edizione e codifica (pp. 42-82)
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DOCUMENTI EDITI1

Segnatura Numero d’ordine Data
BSNSP

Atti giudiziari
2 AA I5 7 1202 ottobre

S. Maria della Grotta
3 AA II1 2 1201 luglio
3 AA II2 4 1201 ottobre
3 AA II3 1 1200 ottobre
3 AA II4 6 1202 maggio
3 AA II5 3 1201 settembre [28-30]
3 AA II6 8 1202 ottobre
3 AA II7 5 1201 ottobre
3 AA II8 9 1203 aprile
3 AA II9 10 1203 luglio
3 AA II10 11 1203 agosto
3 AA II11 12 1203 ottobre
3 AA II12 60 1214 [settembre 1 -

dicembre 31]
3 AA II13 (A 13 1204 maggio
3 AA II13 (B 14 1204 maggio
3 AA II14 18 1206 febbraio
3 AA II15 (A 19 1206 febbraio
3 AA II15 (B 65 1217 maggio
3 AA II16 15 1205 aprile
3 AA II17 16 1205 giugno
3 AA II18 17 1205 dicembre
3 AA II19 20 1206 marzo

1 L’elenco permette di verificare velocemente la corrispondenza tra la segnatura e il
numero d’ordine di ciascun documento all’interno dell’edizione. L’asterisco contrassegna
le copie, la croce i falsi.
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3 AA II20 21 1206 marzo
3 AA II21 (A 23 1206 maggio
3 AA II21 (B 22 1206 aprile/maggio
3 AA II22 24 1206 luglio
3 AA II23 25 1206 luglio
3 AA II24 (A 27 1206 agosto
3 AA II24 (B 26 1206 luglio
3 AA II25 28 1206 ottobre
3 AA II26 29 1207 aprile
3 AA II27 30 1207 giugno
3 AA II28 31 1207 novembre
3 AA II29 32 1208 aprile
3 AA II30 33 1208 luglio 1
3 AA II31 35 [1209 agosto - ante 1216

luglio]
3 AA II32 36 1210 febbraio
3 AA II33 37 1210 febbraio
3 AA II34 34 1208 agosto
3 AA II35 38 1210 marzo
3 AA II36 39 1210 giugno
3 AA II37 40 1210 luglio
3 AA II38 41 1210 agosto
3 AA II39 42 1210 settembre
3 AA II40 45 1212 gennaio
3 AA II41 46 1212 febbraio
3 AA II42 43 1211 luglio
3 AA II43 44 1211 luglio
3 AA II44 47 1212 marzo
3 AA II45 48 1212 aprile
3 AA II46 49 1212 aprile
3 AA II47 50 1212 aprile
3 AA II48 51 1212 maggio
3 AA II49 52 1212 luglio
3 AA II50 53 1212 settembre
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3 AA II51 54 1212 dicembre
3 AA II52 58 1214 gennaio
3 AA II53 (A 55 1213 maggio
3 AA II53 (B 96 1232 settembre
3 AA II54 56 1213 luglio
3 AA II55 57 1213 dicembre
3 AA II56 59 1214 luglio
3 AA II57 61 1214 novembre
3 AA II58 62 1215 agosto
3 AA II59 64 1216 dicembre
3 AA II60 63 1216 ottobre
3 AA II61 66 1218 aprile, martedì
3 AA II62 67 1218 agosto
3 AA II63 68 1218 settembre
3 AA II64 73 1220 gennaio 10
3 AA II65 74 1220 gennaio 12
3 AA II65 [bis] *75 1220 gennaio 12
3 AA II66 69 1219 maggio
3 AA II67 70 1219 agosto
3 AA II68 71 1219 dicembre
3 AA II69 76 1221 maggio
3 AA II70 77 1221 dicembre
3 AA II71 78 1222 luglio
3 AA II72 (A 79 1222 agosto
3 AA II72 (B 81 1222 ottobre
3 AA II73 80 1222 agosto
3 AA II74 82 1223 maggio
3 AA II75 83 1223 maggio
3 AA II76 †84 1223 maggio
3 AA II77 *85 1223 maggio
3 AA II78 *86 1223 maggio
3 AA II79 87 1223 giugno
3 AA II80 90 1225 febbraio
3 AA II81 88 1224 settembre
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3 AA II82 89 1224 dicembre
3 AA II83 (A 91 1225 marzo
3 AA II83 (B 92 [post 1225 novembre 9 -

1226 settembre]
3 AA III1 93 1227 marzo
3 AA III2 94 1228 ottobre
3 AA III3 95 1231 maggio 1
3 AA III4 97 1232 settembre
3 AA III5 98 1232 settembre
3 AA III6 99 1232 settembre
3 AA III7 100 1232 settembre
3 AA III8 101 1232 settembre
3 AA III9 102 1232 novembre [5-30]
3 AA III10 103 1234 gennaio
3 AA III11 104 1234 agosto
3 AA III12 107 1238 giugno 26
3 AA III13 105 1236 agosto 31
3 AA III14 106 1237 agosto
3 AA III15 108 1245 dicembre
3 AA III16 109 1249 agosto

Chiese diverse
10 AA I18 *72 1220 gennaio 7



EDITORI E TRADIZIONE DEI DOCUMENTI

Num. Unità Tradizione Edito Editore
d’or- documen-
dine taria

1 3 AA II3 Originale Edito Massa
2 3 AA II1 Originale Edito Vendemia
3 3 AA II5 Originale Vendemia
4 3 AA II2 Originale Schwarz-Ricci
5 3 AA II7 Originale Araldi (codifica: Falcone)
6 3 AA II4 Originale Edito Vendemia
7 2 AA I5 Originale Edito Vendemia
8 3 AA II6 Originale Vendemia
9 3 AA II8 Originale Vendemia
10 3 AA II9 Originale Vendemia
11 3 AA II10 Originale Vendemia
12 3 AA II11 Originale Vendemia
13 3 AA II13 (A Originale Edito Falcone
14 3 AA II13 (B Originale Edito Falcone
15 3 AA II16 Originale Falcone
16 3 AA II17 Originale Ambrosio
17 3 AA II18 Originale Falcone
18 3 AA II14 Originale Araldi (codifica: Falcone)
19 3 AA II15 (A Originale Falcone
20 3 AA II19 Originale Edito Araldi (codifica: Falcone)
21 3 AA II20 Originale Araldi (codifica: Falcone)
22 3 AA II21 (B Originale Vogeler, Ambrosio, Schwarz-Ricci
23 3 AA II21 (A Originale Vogeler, Ambrosio, Schwarz-Ricci
24 3 AA II22 Originale Vogeler, Ambrosio, Schwarz-Ricci
25 3 AA II23 Originale Vogeler, Ambrosio, Schwarz-Ricci
26 3 AA II24 (B Originale Vogeler, Ambrosio, Schwarz-Ricci
27 3 AA II24 (A Originale Vogeler, Ambrosio, Schwarz-Ricci
28 3 AA II25 Originale Vogeler, Ambrosio, Schwarz-Ricci
29 3 AA II26 Originale Vogeler, Ambrosio, Schwarz-Ricci
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30 3 AA II27 Originale Vogeler, Ambrosio, Schwarz-Ricci
31 3 AA II28 Originale Vogeler, Ambrosio, Schwarz-Ricci
32 3 AA II29 Originale Edito Vogeler, Ambrosio, Schwarz-Ricci
33 3 AA II30 Originale Vogeler, Ambrosio, Schwarz-Ricci
34 3 AA II34 Originale Vogeler, Ambrosio, Schwarz-Ricci
35 3 AA II31 Originale Edito Vogeler, Ambrosio, Schwarz-Ricci
36 3 AA II32 Originale Vogeler, Ambrosio, Schwarz-Ricci
37 3 AA II33 Originale Vogeler, Ambrosio, Schwarz-Ricci
38 3 AA II35 Originale Edito Vogeler, Ambrosio, Schwarz-Ricci
39 3 AA II36 Originale Vogeler, Ambrosio, Schwarz-Ricci
40 3 AA II37 Originale Vogeler, Ambrosio, Schwarz-Ricci
41 3 AA II38 Originale Edito Vogeler, Ambrosio, Schwarz-Ricci
42 3 AA II39 Originale Vogeler, Ambrosio, Schwarz-Ricci
43 3 AA II42 Originale Vogeler, Ambrosio, Schwarz-Ricci
44 3 AA II43 Originale Vogeler, Ambrosio, Schwarz-Ricci
45 3 AA II40 Originale Vendemia
46 3 AA II41 Originale Vendemia
47 3 AA II44 Originale Vendemia
48 3 AA II45 Originale Edito Araldi (codifica: Falcone)
49 3 AA II46 Originale Araldi (codifica: Falcone)
50 3 AA II47 Originale Edito Araldi (codifica: Falcone)
51 3 AA II48 Originale Edito Araldi (codifica: Falcone)
52 3 AA II49 Originale Vendemia
53 3 AA II50 Originale Vendemia
54 3 AA II51 Originale Vendemia
55 3 AA II53 (A Originale Edito Vendemia
56 3 AA II54 Originale Massa
57 3 AA II55 Originale Massa
58 3 AA II52 Originale Massa
59 3 AA II56 Originale Edito Massa
60 3 AA II12 Originale Edito Araldi (codifica: Falcone)
61 3 AA II57 Originale Massa
62 3 AA II58 Originale Edito Massa
63 3 AA II60 Originale Edito Massa

64 3 AA II59 Originale Edito Massa
65 3 AA II15 (B Originale Falcone
66 3 AA II61 Originale Edito Massa
67 3 AA II62 Originale Massa
68 3 AA II63 Originale Massa
69 3 AA II66 Originale Massa
70 3 AA II67 Originale Edito Massa
71 3 AA II68 Originale Massa
72 10 AA I18 Copia semplice Schwarz-Ricci
73 3 AA II64 Originale (?) Massa
74 3 AA II65 Originale (?) Massa
75 3 AA II65 [bis] Copia Massa

imitativa
76 3 AA II69 Originale Edito Massa
77 3 AA II70 Originale Edito Massa
78 3 AA II71 Originale Massa
79 3 AA II72 (A Originale Massa
80 3 AA II73 Originale Vendemia
81 3 AA II72 (B Originale Vendemia
82 3 AA II74 Originale Vendemia
83 3 AA II75 Originale Vendemia
84 3 AA II76 Falso in forma Schwarz-Ricci

di originale
85 3 AA II77 Copia Schwarz-Ricci

imitativa
86 3 AA II78 Copia Schwarz-Ricci

imitativa
87 3 AA II79 Originale Schwarz-Ricci
88 3 AA II81 Originale Edito Schwarz-Ricci
89 3 AA II82 Originale Schwarz-Ricci
90 3 AA II80 Originale Schwarz-Ricci
91 3 AA II83 (A Originale Edito Schwarz-Ricci
92 3 AA II83 (B Originale Edito Schwarz-Ricci
93 3 AA III1 Originale Edito Schwarz-Ricci
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30 3 AA II27 Originale Vogeler, Ambrosio, Schwarz-Ricci
31 3 AA II28 Originale Vogeler, Ambrosio, Schwarz-Ricci
32 3 AA II29 Originale Edito Vogeler, Ambrosio, Schwarz-Ricci
33 3 AA II30 Originale Vogeler, Ambrosio, Schwarz-Ricci
34 3 AA II34 Originale Vogeler, Ambrosio, Schwarz-Ricci
35 3 AA II31 Originale Edito Vogeler, Ambrosio, Schwarz-Ricci
36 3 AA II32 Originale Vogeler, Ambrosio, Schwarz-Ricci
37 3 AA II33 Originale Vogeler, Ambrosio, Schwarz-Ricci
38 3 AA II35 Originale Edito Vogeler, Ambrosio, Schwarz-Ricci
39 3 AA II36 Originale Vogeler, Ambrosio, Schwarz-Ricci
40 3 AA II37 Originale Vogeler, Ambrosio, Schwarz-Ricci
41 3 AA II38 Originale Edito Vogeler, Ambrosio, Schwarz-Ricci
42 3 AA II39 Originale Vogeler, Ambrosio, Schwarz-Ricci
43 3 AA II42 Originale Vogeler, Ambrosio, Schwarz-Ricci
44 3 AA II43 Originale Vogeler, Ambrosio, Schwarz-Ricci
45 3 AA II40 Originale Vendemia
46 3 AA II41 Originale Vendemia
47 3 AA II44 Originale Vendemia
48 3 AA II45 Originale Edito Araldi (codifica: Falcone)
49 3 AA II46 Originale Araldi (codifica: Falcone)
50 3 AA II47 Originale Edito Araldi (codifica: Falcone)
51 3 AA II48 Originale Edito Araldi (codifica: Falcone)
52 3 AA II49 Originale Vendemia
53 3 AA II50 Originale Vendemia
54 3 AA II51 Originale Vendemia
55 3 AA II53 (A Originale Edito Vendemia
56 3 AA II54 Originale Massa
57 3 AA II55 Originale Massa
58 3 AA II52 Originale Massa
59 3 AA II56 Originale Edito Massa
60 3 AA II12 Originale Edito Araldi (codifica: Falcone)
61 3 AA II57 Originale Massa
62 3 AA II58 Originale Edito Massa
63 3 AA II60 Originale Edito Massa

64 3 AA II59 Originale Edito Massa
65 3 AA II15 (B Originale Falcone
66 3 AA II61 Originale Edito Massa
67 3 AA II62 Originale Massa
68 3 AA II63 Originale Massa
69 3 AA II66 Originale Massa
70 3 AA II67 Originale Edito Massa
71 3 AA II68 Originale Massa
72 10 AA I18 Copia semplice Schwarz-Ricci
73 3 AA II64 Originale (?) Massa
74 3 AA II65 Originale (?) Massa
75 3 AA II65 [bis] Copia Massa

imitativa
76 3 AA II69 Originale Edito Massa
77 3 AA II70 Originale Edito Massa
78 3 AA II71 Originale Massa
79 3 AA II72 (A Originale Massa
80 3 AA II73 Originale Vendemia
81 3 AA II72 (B Originale Vendemia
82 3 AA II74 Originale Vendemia
83 3 AA II75 Originale Vendemia
84 3 AA II76 Falso in forma Schwarz-Ricci

di originale
85 3 AA II77 Copia Schwarz-Ricci

imitativa
86 3 AA II78 Copia Schwarz-Ricci

imitativa
87 3 AA II79 Originale Schwarz-Ricci
88 3 AA II81 Originale Edito Schwarz-Ricci
89 3 AA II82 Originale Schwarz-Ricci
90 3 AA II80 Originale Schwarz-Ricci
91 3 AA II83 (A Originale Edito Schwarz-Ricci
92 3 AA II83 (B Originale Edito Schwarz-Ricci
93 3 AA III1 Originale Edito Schwarz-Ricci
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94 3 AA III2 Originale Edito Schwarz-Ricci
95 3 AA III3 Originale Edito Schwarz-Ricci
96 3 AA II53 (B Originale Edito Massa
97 3 AA III4 Originale Schwarz-Ricci
98 3 AA III5 Originale Edito Schwarz-Ricci
99 3 AA III6 Originale Schwarz-Ricci
100 3 AA III7 Originale Schwarz-Ricci
101 3 AA III8 Originale Schwarz-Ricci
102 3 AA III9 Originale Schwarz-Ricci
103 3 AA III10 Originale Edito Schwarz-Ricci
104 3 AA III11 Originale Edito Schwarz-Ricci
105 3 AA III13 Originale Edito Schwarz-Ricci
106 3 AA III14 Originale (?) Vendemia
107 3 AA III12 Originale Schwarz-Ricci
108 3 AA III15 Originale Edito Vendemia
109 3 AA III16 Originale Vendemia
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97 3 AA III4 Originale Schwarz-Ricci
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100 3 AA III7 Originale Schwarz-Ricci
101 3 AA III8 Originale Schwarz-Ricci
102 3 AA III9 Originale Schwarz-Ricci
103 3 AA III10 Originale Edito Schwarz-Ricci
104 3 AA III11 Originale Edito Schwarz-Ricci
105 3 AA III13 Originale Edito Schwarz-Ricci
106 3 AA III14 Originale (?) Vendemia
107 3 AA III12 Originale Schwarz-Ricci
108 3 AA III15 Originale Edito Vendemia
109 3 AA III16 Originale Vendemia

INSERTI1

Data Numero Unità Rogatario
dell’inserto d’ordine documentaria  dell’inserto

1004 marzo, 163 3 AA II17 Sadelgrimus notarius
Benevento

1. 1209 luglio, 35 3 AA II31 Benedictus notarius
Catania

2. 1209 agosto, Neretono notarius
Messina

1212 febbraio 11, 49 3 AA II46 -
Vairano

1212 febbraio 20, 59 3 AA II56 -
Laterano
[1215 gennaio-agosto] 62 3 AA II58 Roggerius notarius
1218 marzo 28, *72 10 AA I18 -
1220 gennaio 7, 90 3 AA II80 Octavianus publicus
Laterano notarius
1213 maggio 96 3 AA II53 (B Octavianus notarius
1213 luglio 97 3 AA III4 Octavianus notarius
1194 aprile 98 3 AA III5 Octavianus notarius
1212 dicembre 99 3 AA III6 Octavianus notarius
1214 gennaio 100 3 AA III7 Robertus notarius
1213 dicembre 101 3 AA III8 Octavianus notarius
1232 novembre 5 102 3 AA III9 -
[1245] febbraio 8 108 3 AA III15 -

1  L’asterisco contrassegna le copie.



ROGATARI1

Notaio Qualifica Quantità Datazione Numero d’ordine
Iacobus de curialis et publi- 6 1200- 1213 1, 41, 48, 50, 52, 56
Marcone cus notarius

Petrus notarius 1 1201 4

Octavianus 1. notarius 37 1201-1222 2, 3, 5, 8, 9, 10, 13, 14,
15, 17, 18, 19, 21, 22,
23, 24, 25, 28, 31, 34,
36, 37, 39, 40, 44, 45,
46, 47, 53, 54, 55, 57,
61, 63, 69, 77, 79

2. notarius publicus 4 1220 *72, 73, 74, *75

Ugo diaconus 1 1202 6

Henricus notarius 3 1202-1207 7, 12, 30

Rogerius, Roggerius notarius 2 1203-1215 11, 62

Guilielmus notarius 1 1205 16

Iohannes Telesie notarius 1 1206 20

Petrus curialis notarius 3 1206-1207 26, 27, 29
domini Iohannis de
Sancto Fraymundo

Nicolaus notarius, clericus 1 1208 33

Cataldus clericus et notarius 3 1208-1216 32, 51, 64

Guillelmus notarius 1 1210 38

Mercurius notarius 1 1210 42

Robertus, Robbertus notarius 3 1211-1214 43, 49, 58

Guerrerius clericus 1 1214 60
Lucas presbiter canoni- 1 1214 59

cus et notarius
sancte Telesine
ecclesie

1  L’asterisco contrassegna le copie, la croce i falsi. Per i rogatari degli inserti cfr. l’elenco
degli inserti.
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1  L’asterisco contrassegna le copie, la croce i falsi. Per i rogatari degli inserti cfr. l’elenco
degli inserti.
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Guillelmus Manerius notarius 3 1217-1218 65, 67, 68

Beneventus sacerdos 1 1218 66

Iacobus civitatis Telesiae 1 1219 70
notarius

Landulfus notarius 6 1219-1223 71, 82, 83, †84, *85,
*86

Iohannes notarius 1 1221 76

Guilielmus, notarius 2 1222 78, 80
Guillelmus

Malgerius notarius 9 1222-1232 81, 92, 93, 96, 97, 98,
99, 100, 101

Bernardus notarius 1 1223 87

Guillelmus de Tocco magne imperialis 1 1224 88
curie in iusticiaria-
tu notarius

Petrus notarius, puplicus 5 1224-1249 89, 90, 95, 102, 109
Beneventi notarius

Guillelmus notarius 1 1225 91

Simon notarius 4 1228-1237 94, 104, 105, 106

Iohannes notarius 1 1234 103

Constantinus puplicus notarius 1 1238 107

Robberctus puplicus notarius 1 1245 108

Tocci

GIUDICI1

Giudici Quantità Datazione Numero d’ordine

Iohannes Zitus 9 1200-1213 1, 26, 27, 29, 41, 48, 50, 52, 56

Robbertus 6 1201-1222 4, 12, 24, 25, 30, 81
Willelmus 29 1201-1226 2, 3, 5, 7, 9, 10, 13, 14, 15, 17,

18, 19, 21, 34, 36, 37, 39, 40,
44, 45, 49, 57, 69, 77, 78, 79,
80, 81, 92

Iohannes 1 1202 6

Petrus 5 1202-1216 8, 23, 47, 54, 63

Palmerius 1 1203 11

Salomon 2 1203-1215 11, 62

Canturberius 3 1205-1231 16, 33, 95

Karolus 3 1206-1207 25, 28, 31

Fasanus 2 1206-1208 20, 32

Iohannes 7 1206-1214 22, 43, 46, 53, 55, 58, 61

Iohannes 1 1208 32

Trasemundus 1 1210 42

Guillelmus 2 1210-1212 38, 51

Iohannes de Bernardo 1 1214 60

Guillelmus 1 1216 64

Robbertus 3 1217-1218 65, 67, 68

Marcus 1 1218 66

Iohannes 1 1219 71

Petrus 1 1219 70

1 L’asterisco contrassegna le copie, la croce i falsi.
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1 L’asterisco contrassegna le copie, la croce i falsi.
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Iohannes 1 1220 73

Barbatus 1 1221 76

Thomas 1 1221 76

Unfridus 4 1221-1225 77, 78, 80, 91

Iohannes 2 1223 *85, *86

Rao 4 1223 71, 82, 83, †84, *86

Petrus Alferius 4 1223-1232 87, 89, 90, 102

Guilielmus 2 1227-1228 93, 94

Philippus 6 1232 96, 97, 98, 99, 100, 101

Guillelmus 1 1234 104

Nicolaus 1 1234 103

Simon de Tocco 1 1236 105

Gualterius 1 1238 107

Karlectus 1 1245 108

Malgerius 1 1245 108

Bartholomeus Comes 1 1249 109
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